
Verbale di deliberazione della Giunta Comunale n. 86 del 06/04/2023

OGGETTO: APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO DOCUMENTO 
UNICO  DI  PROGRAMMAZIONE  (DUP)  -  SEZIONE  STRATEGICA  E 
SEZIONE OPERATIVA 2023-2025.

L’anno duemilaventitre, il giorno sei del mese di aprile alle ore 16:50 nella solita sala del  
Palazzo Municipale, osservate le modalità di legge, si è riunita la Giunta Comunale. 

Risultano presenti alla trattazione dell’argomento in oggetto, i Signori:

CEFFA ANDREA
SEGU' MARZIA
AVALLE BRUNELLA
FANTONI PAOLA ELEONORA
ALESSANDRINO NUNZIATA
SCARDILLO NICOLA
SEMPLICI DANIELE

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Assente

Presenti n. 5 Assenti n. 2

Presiede la seduta,  nella sua qualità di  Sindaco, il  Sig.  CEFFA ANDREA che dichiara 
aperta la trattazione dell'oggetto sotto indicato.

Partecipa il Segretario Generale BARBERA GIOVANNI.

Il Segretario Generale, Dott. Giovanni Barbera, il Sindaco e gli Assessori partecipano alla 
seduta in presenza, presso la Sede Municipale, ad eccezione dell'Assessore Avalle, che 
partecipa da remoto, connessa in videoconferenza in conformità a quanto disposto dall’art.  
5  della  vigente  Disciplina per  il  funzionamento  della  Giunta  Comunale,  approvato  con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 133 del 5 maggio 2022. Il Segretario Generale e il 
Presidente accertano, da remoto, “a video”, l’identità dell'Assessore collegato.
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che secondo quanto previsto dal D.Lgs 118 del 23 giugno 2011 e dal principio 
contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, allegato 4/1, uno dei docu-
menti fondamentali su cui orientare l’attività dell’Ente è il Documento unico di programma-
zione – DUP;

Visto che il decreto legislativo del 20 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e corret-
tive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli Enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” ha rifor-
mulato l’art. 170 del TUEL:

“Articolo 170 Documento unico di programmazione
1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di  
programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, 
con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Con-
siglio la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione. (...)
2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida stra-
tegica ed operativa dell'ente.
3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica 
e la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 
mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.
4. Il Documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal 
principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.
5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 
l'approvazione del bilancio di previsione.(…)”;

Visto quanto indicato dal punto 8.2 del Principio Contabile All. 4/1 D.Lgs. 118/2011, che 
stabilisce che nel DUP devono essere inseriti tutti i documenti di programmazione relativi  
all’attività istituzionale dell’ente di cui il legislatore prevede la redazione e approvazione. 
Tali documenti devono essere redatti in coerenza con i documenti di programmazione eco-
nomica e finanziaria e, in particolar modo, con il bilancio di previsione e il bilancio plurien-
nale, e sono approvati con il DUP senza necessità di ulteriori deliberazioni;

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 212 del 19/07/2022 e la deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 48 del 28/07/2022 con le quali è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione - DUP - per il triennio 2023 - 2025;

Vista la FAQ n. 10 pubblicata da Arconet in data 7 ottobre 2015 la quale precisa:

“Con riferimento al procedimento di approvazione del DUP e della relativa nota di aggior-
namento, dal vigente quadro normativo risulta:
(…)
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4) che la nota di aggiornamento al DUP, è eventuale, in quanto può non essere presentata 
se sono verificate entrambe le seguenti condizioni:
· il DUP è già stato approvato in quanto rappresentativo degli indirizzi strategici e operativi 
del Consiglio;
· non sono intervenuti eventi da rendere necessario l’aggiornamento del DUP già approva-
to;
5) che, se presentato, lo schema di nota di aggiornamento al DUP si configura come lo 
schema del DUP definitivo. Pertanto è predisposto secondo i principi previsti dall’allegato 
n. 4/1 al DLgs 118/2011;
6) che lo schema di nota di aggiornamento al DUP e lo schema di bilancio di previsione 
sono presentati contestualmente entro il 15 novembre, unitamente alla relazione dell’orga-
no di revisione, secondo le modalità previste dal regolamento dell’Ente;
7) che la nota di aggiornamento, se presentata, è oggetto di approvazione da parte del  
Consiglio. In quanto presentati contestualmente, la nota di aggiornamento al DUP e il bi-
lancio di previsione possono essere approvati contestualmente, o nell’ordine indicato;
8) che la disciplina concernente la presentazione del DUP si applica anche agli enti in ge-
stione commissariale;
9) che in caso di rinvio del termine di presentazione del DUP, la specifica disciplina con-
cernente i documenti di programmazione integrati nel DUP deve essere rispettata”.

Visto l’art. 8 del Regolamento di Contabilità “Il Documento Unico di Programmazione”;

Visto l’art. 9, comma 4, del Regolamento di Contabilità che prevede che “La nota di aggior-
namento al DUP deve essere approvata dalla Giunta unitamente all’approvazione dello 
schema del bilancio di previsione”;

Dato atto che ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, sono stati acquisiti ed 
allegati alla presente proposta di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, i pareri  
favorevoli concomitanti espressi in ordine alla regolarità tecnica, dai Dirigenti Responsabili 
di tutti i Settori dell’Ente e, in ordine alla regolarità contabile, dal Dirigente Responsabile 
del Settore Servizi Finanziari, Tributi, Programmazione e Partecipate; 

Visto il D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, nonché le vigenti disposizioni di legge ad esso com-
patibili; 

Dato  atto  che  non  sussistono,  ai  sensi  di  legge,  obblighi  di  astensione  né  conflitti  di  
interesse da parte di amministratori nell’adozione del presente atto deliberativo;

Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il "Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023- 2025", pubblicata nella 
Gazzetta  ufficiale-serie  generale  n.  303-supplemento  ordinario  n.  43  del 29  dicembre 
2022,  all'articolo  1,  comma 775,  che  prevede che "In  via  eccezionale e limitatamente 
all'anno 2023, in considerazione del  protrarsi  degli  effetti  economici  negativi  della crisi 
ucraina, gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione con l'applicazione della 
quota libera dell'avanzo, accertato con l'approvazione del rendiconto 2022. A tal  fine il 
termine per  l'approvazione del  bilancio di  previsione per  il  2023 è differito  al 30 aprile 
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2023”;

Visto l’art. 163 commi 1, 3 e 5 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di C.C. n. 18 del 29/03/2022: “Bilancio di previsione 2022 – 2024 - 
Approvazione”;

Vista  la  deliberazione  di  G.C.  n.  388  del 29/12/2022:  “Piano  Esecutivo  di  Gestione: 
assegnazione  provvisoria  dei  fondi  ai  dirigenti  responsabili  dei  servizi  per  l’esercizio 
finanziario 2023";

Con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese 

DELIBERA

- di  richiamare  le  premesse  sopra  riportate  che  costituiscono  parte  integrante  del 
presente deliberato;

- di approvare la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione 2023-
2025 sia nella parte strategica che operativa.

Successivamente,  al  fine del  rispetto  delle  tempistiche di  approvazione del  bilancio di 
previsione dell’Ente, con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese 

DELIBERA

di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, 4° 
comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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CITTÀ DI VIGEVANO
Provincia di Pavia

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Il Sindaco
ANDREA CEFFA 

Il Segretario Generale
GIOVANNI BARBERA 

DELIBERAZIONE DELLA G.C. N. 86 del 06/04/2023
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1. Premessa

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è il documento di pianificazione di medio perio-

do per mezzo del quale sono esplicitati indirizzi che orientano la gestione dell’Ente, per un nu-

mero di esercizi pari a quelli coperti dal bilancio pluriennale.

Nell’ambito dei nuovi strumenti di programmazione degli Enti locali, il DUP è quello che per-

mette l’attività di guida strategica ed operativa.

Dati i bisogni della collettività amministrativa (famiglie, imprese, associazioni ed organismi non

profit)  e  date  le  capacità  disponibili  in  termini  di  risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie,

l’Amministrazione espone, in relazione ad un dato arco di tempo futuro, cosa intende conseguire

(obiettivi) in che modo (azioni) e con quali risorse (mezzi).

Il DUP si qualifica come un “momento di scelta” in quanto, di fronte alla molteplicità delle classi

di bisogno da soddisfare e data, contemporaneamente e per definizione, la scarsità delle risorse,

spetta all’organo politico operare le necessarie selezioni e stabilire i correlativi vincoli affinché,

negli anni a venire, si possano conseguire le finalità poste, impiegando in modo efficiente ed effi-

cace i mezzi disponibili.
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Il nuovo principio contabile della programmazione ne disciplina i contenuti e le finalità, non de-

finendo a priori uno schema, valido per tutti gli Enti, contenente le indicazioni minime necessarie

ai fini del consolidamento dei conti pubblici.

Il DUP è quindi lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti lo-

cali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambien-

tali e organizzative.

Il DUP costituisce, inoltre, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti

di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO).

La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la

seconda pari a quello del bilancio di previsione

La SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali

di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da

realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lun-

go periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie

finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di

programmazione riferiti al periodo di mandato.

La SeS ha, appunto, durata pari a quella del mandato.

05/04/23 Pag. 4

Copia informatica per consultazione



COMUNE DI VIGEVANO Nota di Aggiornamento

 DUP 2023-2025 

Sezione Strategica

Quadro Strategico

La sezione strategica del DUP definisce gli indirizzi strategici dell’amministrazione sviluppando

e concretizzando le linee programmatiche di mandato di cui all’articolo 46, comma 3 del TUEL.

L’Amministrazione non opera in modo indipendente che prescinde da vincoli ed opportunità im-

posti e offerti dal contesto giuridico e socio-economico. 

Conseguentemente,  gli indirizzi  strategici  dell’ente devono orientare e guidare l’operato della

singola amministrazione durante il mandato ed esprimerne il volere strategico, ma devono a loro

volta essere coerenti con il quadro normativo di riferimento, le linee di indirizzo della program-

mazione regionale, gli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con

le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione europea.

DOCUMENTO PROGRAMMATICO DI BILANCIO – DEF- 2022

PREVISIONE MACROECONOMICA A LEGISLAZIONE VIGENTE

La Nota di aggiornamento al DEF 2022 approvata dal Consiglio dei ministri del  4  novembre
2022, aggiorna e integra la prima Nota di aggiornamento al DEF  approvata dal Consiglio dei
ministri del 28 settembre 2022, alcuni giorni dopo le elezioni politiche del 25 settembre 2022.
Le tendenze recenti dell’economia sono state più positive del previsto, giacché nel terzo trimestre
il  PIL è aumentato  dello  0,5  per  cento  sul  periodo precedente,  smentendo le  aspettative  dei
previsori e portando la crescita acquisita per quest’anno (sulla media dei dati trimestrali) al 3,9
per cento. Inoltre, mentre l’inflazione al consumo è purtroppo aumentata, il prezzo all’ingrosso
del gas naturale è recentemente sceso sia a livello europeo, sia, in maggior misura, sul mercato
italiano, così da implicare un temporaneo sollievo all’economia nell’immediato futuro. D’altra
parte, le aspettative di imprese e famiglie, e le stime dei previsori domestici e internazionali sul
futuro andamento dell’economia, sono notevolmente peggiorate. Il rischio di una flessione del
ciclo è accresciuto dai corposi rialzi dei tassi-guida da parte delle principali banche centrali in
risposta a dati dell’inflazione, i quali impattano sui bilanci delle famiglie e delle imprese.
La previsione di crescita del PIL nello scenario tendenziale a legislazione vigente è stata rivista
al rialzo per il 2022, da 3,3 per cento a 3,7 per cento, mentre quella per il 2023 è stata ridotta
dallo 0,6 per cento allo 0,3 per cento. Le previsioni per i due anni successivi sono invece rimaste
invariate  e  sono  pari,  rispettivamente,  all’1,8  per  cento  e  all’1,5  per  cento.  L’impennata
dell’inflazione  a  cui  si  è  recentemente  assistito,  insieme  all’aggiornamento  delle  variabili
esogene, ha portato a rivedere al rialzo anche il deflatore del PIL, con il risultato che i livelli di
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PIL nominale previsti per il 2022 e per i prossimi anni sono più elevati rispetto alla previsione di
settembre, con ricadute positive sulle proiezioni di finanza pubblica.
Le nuove stime del deficit  tendenziale risultano coerenti  a quelle della NADEF di settembre
relativamente al 2022 e al 2023, con l’indebitamento netto previsto pari, rispettivamente, al 5,1
per cento del PIL e al 3,4 per cento del PIL.
Vengono invece riviste lievemente al rialzo le previsioni di deficit per il 2024, dal 3,5 al 3,6 per
cento del PIL, e per il 2025, dal 3,2 al 3,3 per cento, a causa soprattutto di maggiori oneri per
interessi sul debito pubblico causati dal recente rialzo dei rendimenti di mercato. Per quanto i
prezzi dell’energia siano recentemente diminuiti, essi restano a livelli assai elevati e vi è il rischio
di una nuova impennata durante i mesi invernali. Inoltre, l’approvvigionamento di gas dell’Italia
si  basa  principalmente  su flussi  di  importazione  soggetti  a  rischi  di  varia  natura nell’attuale
contesto geopolitico.
Venendo  alla  manovra  2023-2025,  in  considerazione  dell’elevata  incertezza  del  quadro
economico e della necessità di continuare a contrastare il caro energia, il Governo ha deciso di
richiedere  con  la  Relazione  che  accompagna  il  presente  documento  l’autorizzazione  del
Parlamento a fissare  un nuovo sentiero programmatico per l’indebitamento netto della  PA. I
nuovi livelli programmatici di deficit in rapporto al PIL sono posti al 4,5 per cento per il 2023,
3,7 per il 2024 e 3,0 per cento per il 2025.

OBIETTIVI PROGRAMMATICI E PREVISIONI MACROECONOMICHE

Alla luce degli impegni sulle riforme assunti dal Paese con il PNRR,  le Raccomandazioni del
Consiglio  dell’Unione  Europea  si  concentrano  sulla  politica  di  bilancio.  La  prima  di  tali
raccomandazioni invita l’Italia ad utilizzare pienamente le risorse fornite dallo Strumento per la
Ripresa e la Resilienza (Recovery and Resilience Facility -  RRF) per  finanziare investimenti
aggiuntivi a sostegno della ripresa, senza che ciò spiazzi i programmi di investimenti pubblici
esistenti e cercando di limitare la crescita della spesa pubblica corrente.
La  seconda  raccomandazione  invita  il  nostro  Paese  ad  adottare  una  politica  di  bilancio
“prudente” non appena le condizioni economiche lo consentiranno, in modo tale da assicurare
una piena sostenibilità della finanza pubblica nel medio termine. Si ripete inoltre l’indicazione di
incrementare gli investimenti in modo tale da migliorare il potenziale di crescita dell’economia.
Infine,  la terza raccomandazione concerne la qualità della finanza pubblica e delle misure di
politica economica. Ciò non solo allo scopo di dare un maggior impulso alla crescita, ma anche
di migliorare la sostenibilità ambientale e sociale. Si invita l’Italia a rafforzare la sostenibilità di
lungo  termine  della  finanza  pubblica  anche  attraverso  il  miglioramento  della  copertura,
adeguatezza e sostenibilità del sistema di protezione sociale e sanitaria.
Rispetto alla NADEF, le nuove previsioni, oltre a confermare sostanzialmente le stime effettuate
per il 2022, segnalano anzitutto l’impegno politico di riportare gradualmente il rapporto tra il
deficit di bilancio e il prodotto interno lordo verso la soglia del 3 per cento, centrando l’obiettivo
nel 2025.
Il miglioramento in termini di variazione del saldo lungo l’arco temporale della previsione risulta
ora  meno  pronunciato  nel  2023  e  più  graduale,  ma  continuo  lungo  l’arco  temporale  di
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programmazione  e  in  linea  con  la  velocità  richiesta  di  avvicinamento  all’obiettivo  di  medio
termine anche nel biennio 2024-2025.
A partire dal 2024, la politica di bilancio mirerà a ridurre il deficit strutturale e a ricondurre il
rapporto debito/PIL intorno al livello pre-crisi entro il 2030. La strategia di consolidamento della
finanza pubblica si baserà principalmente sulla crescita del PIL stimolata dagli investimenti e
dalle riforme previste dal PNRR. Nel medio termine sarà altresì necessario conseguire adeguati
surplus di bilancio primario.
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Analisi strategica delle condizioni esterne

Popolazione

Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Vigevano dal 2001 al 2021.
Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 
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Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite
ed i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano l'anda-
mento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato
dall'area compresa fra le due linee. 

Territorio
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Istruzione

Nel quadro che segue sono riportati i dati di sintesi sulla offerta formativa ed educativa. 

Cultura

Nel quadro che segue sono riportati i dati di sintesi sulla offerta culturale ed aggregativa.

Politiche Sociali

Nel quadro che segue sono riportati i dati di sintesi sui servizi offerti in ambito sociale.
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Indicatori di Bilancio

05/04/23 Pag. 11

Copia informatica per consultazione



COMUNE DI VIGEVANO Nota di Aggiornamento

 DUP 2023-2025 

05/04/23 Pag. 12

Copia informatica per consultazione



COMUNE DI VIGEVANO Nota di Aggiornamento

 DUP 2023-2025 

05/04/23 Pag. 13

Copia informatica per consultazione



COMUNE DI VIGEVANO Nota di Aggiornamento

 DUP 2023-2025 

Analisi strategica delle condizioni interne

Organismi Gestionali: situazione economica e finanziaria

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA AL 31/12/2022

Organismi partecipati Indirizzo internet di pubblicazione dei bilanci

ASM Vigevano e Lomellina SPA www.asmvigevano.it

Azienda Speciale Multiservizi Vigevano www.asmv.it

Agenzia per lo Sviluppo Territoriale (AST) www.astvigevano.it

ASM ISA SPA www.asmisa.it

ASM Energia SPA www.asmenergia.com

Vigevano Distribuzione Gas Srl www.vigevanodistribuzionegas.it

Pavia Acque Scarl www.paviaacque.it

Nel quadro che segue sono riportati i dati di sintesi degli organismi gestionali erogatori di servizi
per l’Ente.

I dati sono aggiornati a febbraio 2023
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Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 83 del 29/12/2022, l'Ente ha l'approvato la raziona-
lizzazione  periodica  delle  partecipazioni  pubbliche,  come  disciplinato  dall'art.  20  del  d.Lgs
175/2016.

PARTECIPAZIONI DIRETTE 

- Azienda speciale Multiservizi 

Il 24.6.2002 con Deliberazione di C.C. n. 44 è costituita un’azienda speciale per la gestione delle
farmacie comunali  ai  sensi dell’art. 114 comma 2 e per gli effetti  dell’art.  113 bis del  D.lgs
267/2000 e successive modificazioni e integrazioni.

Nel 2009 con Deliberazione di C.C. n. 5 del 16 febbraio l’Azienda Speciale Farmacie è stata tra-
sformata in Azienda Speciale Multiservizi Vigevano.

Con Deliberazione C.C. n. 45 del 27.6.2011 sono stati trasferiti all’ASMV i servizi e le attività
socio-assistenziali, socio sanitarie (gestione Istituto De Rodolfi – Centro Diurno – Trasporto age-
volato – Assistenza domiciliare anziani e trasporto scolastico).

Con Deliberazione di C.C. n. 87 del 22.11.2011 è stata affidata ad ASMV anche la gestione del
canile municipale “Mariuccia Bono”.

Con Deliberazione. di C.C. n. 52 del 17.7.2012 è stato affidata la gestione del Centro Sociale an-
ziani di Via Sacchetti e trasporto agevolato per disabili.

Con Deliberazione di C.C. n. 17 del 19.4.2012 è stata decisa la vendita in blocco delle Farmacie
Comunali.

L’operazione, ha portato alla vendita delle Farmacie n. 1 e n. 2 (Determina Dirigenziale n. 1450
del 12.11.2013 e n. 1530 del 27.11.2013).

Con deliberazione di Consiglio Comunale n.47 del 30/07/2015 è stato approvato il nuovo statuto
dell’Azienda.

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 6 febbraio 2017 è stato approvato lo schema di
contratto per il rinnovo dell’affidamento dei servizi per il periodo 01/01/2017 al 31/12/2019.

Con  deliberazione  di  C.C  n.  88  del  18/12/2019  è  stata  rinnovato  l’affidamento  dei  servizi
all’Azienda Speciale Multiservizi per il periodo 01/01/2020- 31/12/2022.

Infine, con deliberazione di C.C n. 76 del 29/11/2022 è stata prorogato l’affidamento dei servizi
all’Azienda Speciale Multiservizi per il periodo 01/01/2023- 30/06/2023.

Numero degli amministratori: 3 (Presidente + 2 consiglieri)

Numero di direttori/dirigenti: 1 direttore generale

Numero di dipendenti: 19
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- Agenzia per lo sviluppo territoriale- Consorzio AST 

Con Deliberazione di C.C. n. 68 del 26/06/1992 viene costituito il Centro Servizi alle Imprese 

s.r.l. i cui soci fondatori sono : l’Amministrazione Provinciale di Pavia, il Comune di Vigevano,

alcuni soggetti privati (organizzazioni di categoria) e organizzazioni sindacali. Lo scopo del Cen-

tro è principalmente quello di intervenire a sostegno delle attività economiche sul territorio.

Con la Deliberazione di C.C. n. 26 del 05/04/2004, il Centro Servizi alle Imprese viene trasfor-

mato in Consorzio con la denominazione di Agenzia per lo Sviluppo Territoriale, allo scopo di

operare in sinergia con l’Amministrazione comunale a sostegno e a servizio dell’occupazione,

delle aziende e del tessuto produttivo in genere del territorio.

La Deliberazione di C.C. n. 44 del 29/07/2010 ha affidato al Consorzio AST la gestione del Cen-

tro di Formazione Professionale per la durata sperimentale di un anno scolastico.

Successivamente, con Deliberazione di G.C. n. 29 del 10/02/2011 è stato definito il periodo con-

trattuale di gestione per il periodo 2011/2015.

Con Deliberazione di C.C n.33 del 26 maggio 2016 è stato approvato lo scioglimento dell’Agen-

zia per lo Sviluppo Territoriale ai sensi dell’art. 21 dello statuto del consorzio stesso.

Con sentenza n. 23 del 25/03/2019 il Tribunale ordinario Fallimentare di Pavia ha emesso sen-

tenza di fallimento.
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- ASM Vigevano e Lomellina s.p.a. 

Società a capitale interamente pubblico, di cui il Comune di Vigevano detiene il 99,3345% delle

quote.

La società svolge per conto del Comune di Vigevano, i seguenti servizi, sulla base degli atti di

seguito richiamati:

- Concessione servizio gas – Contratto di servizio del 19 Maggio 2000 rep. 7554, deliberazione

di G.C. 61/2000

- Smart City  – contratto di servizio rep. 81/2014 deliberazione di G.C. 134/2014, integrazione

con deliberazione di C.C 63/2018, contratto n. registro 293 Upgrade banda ultra larga e conte-

stuale riduzione del canone annuo di connettività con Del. G.C. 213/2020 e modifica n. registro

250 per passaggio ad hosting con  Del. G.C. 98/2021

- Trasporto e onoranze funebri – deliberazione C.C 68 del 21/04/1961

Numero degli amministratori: 1

Numero di direttori/dirigenti: 1

Numero di dipendenti: 65
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PARTECIPAZIONI INDIRETTE

Il Comune di Vigevano detiene le seguenti partecipazioni indirette:

- Vigevano Distribuzione Gas srl

Il Consiglio Comunale di Vigevano con deliberazione n. 64 del 20/12/2018 ha approvato il Piano

di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche nel quale si anticipava la necessità

dello scorporo del ramo d’azienda per la distribuzione del gas dalla società ASM Vigevano e Lo-

mellina spa.

Il Comune di Vigevano con deliberazione di C.C n. 41 del 11/06/2019 ha approvato la “Costitu-

zione della società in house per la gestione del servizio di distribuzione del gas naturale. Bozze di

atto costitutivo e statuto”.

Con determinazione dirigenziale n. 656 del 17/06/2019 è stata indetta la consultazione pubblica

per la costituzione della società di distribuzione del gas, come richiesto dall’art. 5, comma 3 del

D.lgs 175/2016.

Infine, con deliberazione n. 55 del 25/07/2019 il Consiglio Comunale ha approvato definitiva-

mente, successivamente all’esito della consultazione pubblica, la bozza di atto costitutivo e di

statuto della società in oggetto.

In ottemperanza all’art. 5, comma 3, del D.lgs 175/2016, in data 12 agosto 2019, sono stati invia-

ti gli atti deliberativi di costituzione della società sia all’Autorità Garante della Concorrenza e del

Mercato che alla Sezione di Controllo della Corte dei Conti.

In data 20 Novembre 2019 è stata formalmente costituita, con atto notarile rep. 6166, la società

denominata “Vigevano Distribuzione gas s.r.l.”.

La costituzione della nuova società ha posto in essere gli adempimenti imposti dal Testo Unico

sull'Unbundling contabile e funzionale, che impone lo scorporo del ramo d'azienda, con il mante-

nimento delle reti in capo ad ASM, che potrà cosi anche partecipare alla gara d'ambito gas, quan-

do sarà indetta. 

Numero degli amministratori: 1

Numero di direttori/dirigenti: 0

Numero di dipendenti: 10
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- ASM ISA s.p.a.

Con Deliberazione di C.C. n. 55 del 20.9.2004 sono state approvate linee di indirizzo in ordine
alla titolarità, ai rapporti, alle partecipazioni e riassetti societari relativamente ai servizi di igiene
ambientale.

Con  atto  notarile  in  data  6.10.2004  è stata  costituita  la  società denominata  ASM Isa  SpA,
partecipata interamente da ASM Vigevano e Lomellina Spa, per la gestione dei servizi di igiene
ambientale.

Con deliberazione n. 14 del 7.2.2014 è stato affidato il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti
con contratto rep. 8718 del 05.03.2014 alla società Asm Isa s.p.a.  per la durata di 20 anni a
partire dal 01/07/2013.

Numero degli amministratori: 3

Numero di direttori/dirigenti: 1

Numero dipendenti: 60
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- ASM Energia s.p.a.

Società misto pubblico-privata per la vendita di gas ed energia elettrica.

Nel corso del 2019 ASM Vigevano e Lomellina spa ha espresso il gradimento all'acquisizione

delle azioni di Libera Energia spa, il socio privato, nei confronti di A2A Energia spa, che nel

mese di ottobre 2019 ha acquisito il 45% delle azioni sopra citate da Libera Energia spa.

A valle dell'acquisizione, A2A Energia ed ASM Vigevano e Lomellina spa, socio di maggioran-

za, hanno definito dei patti parasociali e un nuovo statuto sociale al fine di accelerare il percorso

di sviluppo di ASM Energia spa.

Numero degli amministratori: 5

Numero dipendenti: 14

Pavia Acque s.c.a.r.l 

La società opera nell’ambito dei servizi pubblici locali a rete, la cui regolazione è di competenza

dell’Autorità d’Ambito.

Numero degli amministratori: 5

Numero dei dipendenti: 128 
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INDIVIDUAZIONE DEGLI ENTI E SOCIETA' DA INCLUDERE NEL "GRUPPO COMUNE DI VIGEVANO" E NEL PE-

RIMETRO DI CONSOLIDAMENTO

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 19/01/2023 sono stati individuati gli Enti, Azien-
de e Società che rientrano nel perimetro di consolidamento da applicarsi al bilancio consolidato
2022, così come richiesto dal principio n 4/4 del D.lgs 118/2011, in merito all’individuazione de-
gli Enti e società da includere nel “Gruppo Comune di Vigevano”.

Elenco enti/società ricompresi nel Gruppo "Comune di Vigevano" - GAP -

Ente/Società
Quota

Comune di
Vigevano

Descrizione
Note per l'inserimento nel bilancio

consolidato

GRUPPO ASM       99,34% Società a capitale interamente 
pubblico operante nell'ambito della 
gestione dei servizi: distribuzione 
gas, acquedotto, depurazione, 
fognatura,telecontrollo, onoranze 
funebri. Mentre le società di secondo 
livello svolgono servizi di vendita di 
energia elettrica, igiene urbana e 
trattamento e smaltimento dei rifiuti.

Si considera il Bilancio consolidato del 
Gruppo ASM comprendente i bilanci di 
ASM Vigevano e Lomellina spa, ASM ISA
spa e Vigevano Distribuzione Gas srl

AZIENDA 
SPECIALE 
MULTISERVIZI 
VIGEVANO

100,00% Ente strumentale del Comune dotato 
di personalità giuridica ed autonomia 
patrimoniale operante nel campo 
servizi sociali e farmacie

L'azienda è affidataria diretta di servizi 
pubblici 

PAVIA ACQUE 
SCARL

19,19% del
99,34%

Raccolta, trattamento, fornitura 
acqua 

La società viene considerata nel 
consolidato in proporzione alla quota di 
proprietà

CONSORZIO 
AGENZIA PER LO 
SVILUPPO 
TERRITORIALE

46,07% Consorzio misto Enti pubblici - privati 
- In liquidazione da settembre 2016. 
Nel 2019 dichiarato il fallimento 

Partecipazione irrilevante con riferimento 
alle dimensioni economico patrimoniali 
del Comune con riferimento ai bilanci 
pregressi.
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Elenco enti/società inseriti nel perimetro di consolidamento -

RAGIONE SOCIALE QUOTA PARTECIPAZIONE METODO DI CONSOLIDAMENTO NOTE

GRUPPO ASM 99,34% Integrale 
Bilancio consolidato

gruppo ASM

AZIENDA SPECIALE 
MULTISERVIZI 100,00% Integrale 

PAVIA ACQUE SCARL 19,19% del 99,34% 
Proporzionale alla quota di

partecipazione

OBIETTIVI ANNO 2022 SOCIETA’ COMUNE DI VIGEVANO

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 208 del 14/07/2022 sono stati approvati gli obiettivi
per l’anno 2022 delle società partecipate dal Comune di Vigevano ai sensi dell’art. 19, comma 5
del D.lgs 175/2016.

Per  quanto  concerne  le  partecipazioni  nelle  società  controllate  dal  Comune  di  Vigevano,
rientrano nell’ambito di applicazione della normativa le seguenti società:

    • ASM Vigevano e Lomellina S.p.a.,

    • Azienda Speciale Multiservizi ASMV,

    • ASM Impianti e Servizi Ambientali S.p.a.- ASM ISA S.p.a.,

    • Vigevano e distribuzione gas S.r.l.,

    • Pavia Acque Scarl,

      

Preso atto che sono stati individuate due tipologie di obiettivi:

- obiettivi generali, che valgono per tutte le sopra citate società del Comune di Vigevano;

- obiettivi specifici, che riguardano alcune società per l’anno 2022, tenendo conto del settore in
cui ciascun soggetto opera;

Obiettivi generali per tutte le società e gli enti del Comune di Vigevano

1. Obiettivi economico finanziari

Le società e gli enti improntano la propria attività a criteri di legalità, buon andamento, economi-
cità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza nonché al rispetto dei principi dell'ordina-
mento dell’Unione Europea. È obiettivo comune a tutte le società ed enti realizzare bilanci non in
perdita; allo scopo, detti soggetti sono tenuti a programmare la propria gestione e ad assumere
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ogni misura correttiva, nel corso dell'esercizio, utile a perseguire e realizzare il pareggio o l'utile/
avanzo di bilancio. Le società e gli enti assumono come principio di gestione il contenimento
dell'indebitamento. In analogia agli enti locali da cui sono partecipate, salvo l'utilizzo di anticipa-
zioni di cassa finalizzate a superare momentanee carenze di liquidità, ricorrono all'indebitamento
solo per finanziare spese di investimento finalizzate all'accrescimento del proprio patrimonio,
con  contestuale  adozione  di  piani  di  ammortamento  di  durata  non  superiore  alla  vita  utile
dell'investimento nei quali è evidenziata l'incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli esercizi
futuri nonché le modalità con cui è assicurata la sostenibilità nel tempo del servizio del debito.
Le società e gli enti, secondo la rispettiva natura, sono tenuti al rispetto puntuale delle disposizio-
ni normative in materia di contenimento della spesa, di procedure di appalto e di contratti, di per-
sonale e di incarichi, nonché di vincoli di finanza pubblica. Le società sono tenute al puntuale ri-
spetto della disciplina introdotta dal D.Lgs. 175/2016 ed all’attuazione delle misure specifica-
mente previste per ciascuna di esse nel Piano di razionalizzazione delle partecipazioni societarie
dirette e indirette.

2. Trasparenza e prevenzione della corruzione

Le società e gli enti soggetti sono tenuti al rispetto degli obblighi previsti dalla Legge 190/2012
(prevenzione  della  corruzione),  dal  D.Lgs.  33/2013  (pubblicità  e  trasparenza)  e  dal  D.Lgs.
39/2013 (cause di incompatibilità e inconferibilità). Alla luce delle significative modifiche nor-
mative intervenute e con particolare riferimento al D.Lgs. 97/2016 (“Revisione e semplificazione
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo
della legge 6 dicembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi
dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni  pubbliche”),  l’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (ANAC),  con  Delibera  n.  1134  del
08.11.2017, ha approvato le “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di
prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato
controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazione e degli enti pubblici economici”, pubbli-
cate nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 284 del 05.12.2017. Le Nuove linee guida disci-
plinano l’applicazione delle disposizioni in tema di trasparenza e prevenzione della corruzione
che la legge pone direttamente in capo alle società e agli enti controllati o partecipati nonché agli
enti privati a cui è affidato lo svolgimento di attività di pubblico interesse. Pertanto, tali società
ed enti sono tenuti a dare puntuale attuazione alle norme di legge vigenti in materia secondo le
modalità indicate dalla citate Nuove linee guida dell’ANAC. In tale contesto, le presenti indica-
zioni sono finalizzate a dare impulso ed a promuovere l’adozione delle misure prescritte in mate-
ria di trasparenza e prevenzione della corruzione.

2.1. Vigilanza sull’adozione di misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza e promo-
zione dell’adozione delle misure 

Le società e gli enti sono tenuti, per quanto di rispettiva competenza, alla puntuale attuazione
della disciplina in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione che la legge pone loro
direttamente in capo, con le modalità definite dalle Nuove linee guida approvate dall’ANAC con
la citata Delibera n. 1134 del 08.11.2017. Nel quadro definito da tali disposizioni, le presenti Di-
rettive danno impulso e promuovono l’adozione delle misure prescritte, come previsto dal para-
grafo 4 delle Nuove linee guida. In particolare, di seguito, si forniscono indicazioni integrative di
quelle contenute nella disciplina di riferimento.
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2.2. Linee guida ANAC per le società in controllo pubblico e le società in house

Le Nuove linee guida dell’ANAC, al paragrafo 3.1.1, individuano e descrivono i contenuti mini-
mi delle misure da adottare da parte delle società in controllo pubblico (ivi incluse le società in
house). Rinviando integralmente alle Nuove linee guida per quanto riguarda la descrizione dei
contenuti minimi, se ne riporta qui il solo elenco sintetico: 

a)  Individuazione e gestione dei rischi di corruzione; 

b)  Sistema dei controlli; 

c)  Codice di comportamento; 

d) Inconferibilità specifiche per gli incarichi di amministratore e per gli incarichi dirigenziali; 

e) Incompatibilità specifiche per gli incarichi di amministratore e per gli incarichi dirigenziali;

f)   Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici; 

g)  Formazione; 

h)  Tutela del dipendente che segnala illeciti; 

i)   Rotazione o misure alternative; 

j)   Monitoraggio. 

Fermi restando i contenuti minimi delle misure di prevenzione della corruzione sopra richiamati,
come specificati dalle Nuove linee guida dell’ANAC, le società e gli enti controllati dal Comune
di Vigevano, nonché le società in house, adottano, con proprie modalità organizzative, ulteriori
misure di prevenzione della corruzione, individuando le connesse azioni di monitoraggio e con-
trollo, relative almeno ai seguenti ambiti e contenuti:

 

k)   Compensi  attribuiti  all’organo amministrativo ed a quello di  controllo,  con riferimento a
quanto previsto dall’art. 11, commi 6-7-8, del D.Lgs. 175/2016 o da altre disposizioni di legge
applicabili, ivi incluso l’art. 5, comma 9, del D.L. 95/2012 come modificato dall’art. 17, comma
3, della Legge 124/2015; 

l)    Rimborsi delle spese di missione spettanti ai membri dell’organo amministrativo; 

m) Reclutamento di personale dipendente, ivi comprese le progressioni di carriera, nonché reclu-
tamento di personale con contratti di lavoro flessibile, nel rispetto dell’art. 19, commi 2-3, del
D.Lgs. 175/2016 e delle altre norme applicabili; trattamento economico del personale; 

n)  Conferimento di incarichi di lavoro autonomo di qualunque tipo e svolgimento di tirocini; 

o)   Svolgimento dei procedimenti relativi alle funzioni amministrative attribuite dai soci; 

p)   Svolgimento delle procedure di gestione e di riscossione dei crediti; 

q)   Applicazione del codice dei contratti pubblici per l’acquisto di beni, servizi e lavori e ricorso
agli strumenti di acquisizione messi a disposizione da Consip S.p.A.;

r)  Divieto di effettuazione di sponsorizzazioni (assumendo la veste di sponsor) da parte delle so-
cietà in house; 

s)   Divieto di erogazione di contributi liberali comunque denominati; 
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t)  Rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3
della Legge 136/2010, ivi inclusa la registrazione del codice CIG (codice identificativo gara). 

2.3. Nomina del Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione 

L’art. 1, comma 7, della L. 190/2012, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, riunisce nella stessa
figura i compiti di Responsabile della prevenzione della corruzione (RPC) e di Responsabile del-
la trasparenza (RT), salvo in caso di obiettive difficoltà organizzative. Le società e gli enti sog-
getti sono tenuti alla nomina del Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corru-
zione (RTPC) attenendosi a quanto previsto dalle Nuove linee guida dell’ANAC. 

2.4. Misure di trasparenza e accesso generalizzato 

Per quanto riguarda le misure di trasparenza e il diritto di accesso generalizzato, si fa rinvio ri-
spettivamente alle Nuove linee guida dell’ANAC cui le società ed enti sono tenuti ad uniformar-
si, per quanto di competenza. In materia di trasparenza, i dati da pubblicare sono quelli specifica-
ti dall’allegato 1 della Delibera dell’ANAC n. 1134/2017 (“Allegato 1. Sezione “società traspa-
rente / amministrazione trasparente” - Elenco degli obblighi di pubblicazione”).

 3. Disposizioni per l’affidamento di incarichi di lavoro autonomo 

Per disciplinare le modalità e le procedure di affidamento degli incarichi di lavoro autonomo gli
organi amministrativi delle società controllate adottano apposita disciplina regolamentare. 

4. Programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale 

Secondo quanto previsto dall’art. 6, commi 2 e 4, del D.Lgs. 175/2016, le società a controllo
pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne in-
formano l'assemblea nell'ambito della relazione sul governo societario che dette società predi-
spongono contestualmente al bilancio d'esercizio. Per la redazione del programma di valutazione
del rischio di crisi aziendale le società controllate si attengono alle “Linee Guida per la redazione
della Relazione sul Governo societario, contenente il Programma di valutazione del rischio di cri-
si aziendale, ex art. 6, comma 2 e comma 4 del D.Lgs. 175/2016”, trasmesse dalla Direzione Fi-
nanze - Provveditorato- Aziende con circolare prot. n. 37742 del 12.04.2019. Nel caso in cui le
analisi effettuate attraverso il sistema di valutazione del rischio adottato evidenzino la presenza
di una situazione di crisi d’impresa, occorre che l’organo amministrativo adotti senza indugio i
provvedimenti necessari ed evitare l’aggravamento della crisi, a correggerne gli effetti ed a elimi-
narne le cause, attraverso un adeguato Piano di risanamento. 

5. Flussi informativi 

Le società e gli enti provvedono tempestivamente alla trasmissione al Comune, e per esso ai suoi
organi ed uffici, di ogni informazione e/o documento utile o necessario all'esercizio delle funzio-
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ni di controllo, all'assolvimento di adempimenti o all'acquisizione di elementi conoscitivi. In par-
ticolare: 

• Le società e gli enti ottemperano alla puntuale trasmissione ai servizi comunali delle informa-
zioni e documenti di cui questi ultimi hanno necessità per l’espletamento dell’attività ammini-
strativa, nonché in relazione ad obblighi di comunicazione, controllo e pubblicità previsti dalle
norme in vigore. Per la raccolta e la trasmissione dei dati le società ed enti si attengono agli stan-
dard eventualmente indicati dal Comune. 

• In particolare, ciascuna società ed ente trasmette al Comune le informazioni necessarie alla re-
dazione del bilancio di previsione,  del rendiconto della gestione, del  bilancio consolidato del
Gruppo Comune di Vigevano, del certificato al bilancio di previsione, del certificato al conto di
bilancio, dei questionari al bilancio ed al rendiconto richiesti dalla Corte dei Conti al Collegio dei
Revisori, nonché necessari per ad ogni altro adempimento od attività di controllo.

• Ciascuna società ed ente trasmette puntualmente al Comune le informazione necessario al con-
trollo concomitante e successivo dell'attuazione dei contratti di servizio, comunque denominati, e
degli affidamenti in corso di esecuzione. 

• Le società a controllo pubblico provvedono a garantire il concreto perseguimento degli obiettivi
specifici annuali e pluriennali che il Comune di Vigevano fissa.

Si è ritenuto opportuno assegnare per l’anno 2022 obiettivi specifici alle seguenti società, in ar-
monia alle linee di indirizzo contenute nel Documento Unico di Programmazione:

ASM Vigevano e Lomellina S.p.a.:

1) revisione del nuovo piano industriale del gruppo ASM alla luce dei nuovi scenari post pande-
mia, con uno studio di una nuova organizzazione dovuta ad un ampliamento dei servizi offerti;

2) implementazione, prosecuzione e ampliamento del progetto Smart City;

ASM Impianti e Servizi Ambientali S.p.a.:

1) piano speciale pulizia della città:

    • ultimazione del progetto relativo alla nuova piazzola ecologica in via Ceresio e conseguente
eliminazione delle campane del vetro e dei cassonetti del verde;

    • prosecuzione attività del team contro gli abbandoni;

    • prosecuzione della campagna di sensibilizzazione e informazione sulla raccolta differenziata,
utilizzando come mezzi di comunicazione:

      - manifesti

      - giornali

      - social media

      - televisione

    • potenziamento della raccolta differenziata con una percentuale annua di almeno il 65% ;

    • pulizia strade con rimozione auto nell’area del Contro Storico e nelle principali strade di co-
municazione
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Azienda Speciale Multiservizi:

1)  sistemazione del canile esistente a seguito del trasferimento delle risorse finanziarie necessa-
rie dal parte del comune proprietario dell’immobile;

2)  elaborazione studio di fattibilità progettazione nuovo canile;

3) valutazione progetto attività ambulatoriale presso poliambulatorio De Rodolfi

Gli obiettivi specifici per l’anno 2023 saranno assegnati e deliberati dalla Giunta Comunale con
apposito atto, in armonia alle linee di indirizzo contenute nel DUP.
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Risorse umane

Le risorse umane disponibili

Struttura organizzativa al 31/12/2022

TOTALE DIPENDENTI AL 31/12/2022 Di cui a tempo
indeterminato

Di  cui  in
comando

Di  cui  a  tempo
determinato

319 318 2 1

N.

SEGRETARIO GENERALE 0

DIRIGENTI 6

D3 9

D1 65

C1 196

B3 10

B1 27

A1 6

SETTORI N. Dipendenti

Settore Affari Generali, Contratti, Controlli 8

Settore Servizi Tecnici e del Territorio 60

Settore Servizi Finanziari, Tributi, Programmazione e Partecipate 25

Settore Politiche Educative e Servizi Demografici – Risorse Umane e Avvocatura
Civica

89

Settore Servizi alla Città 18

Settore Sicurezza e Polizia Locale e Protezione Civile 60

Settore Politiche Sociali - Culturali 56

Ufficio di Collaborazione con il Sindaco e la Giunta 3
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Nel quadro che segue sono riportati i dati sulla struttura organizzativa 
dell'Ente .

DIRIGENZA: il rapporto dirigenti dipendenti è di circa 1 su 53,1.

PART-TIME: il personale a part-time rappresenta il 7,5% del totale dei dipendenti;

La categoria professionale più numerosa  è la categoria C (196 su un totale di 319 dipendenti),

prevalentemente costituita da agenti di polizia locale, assistenti in attività amministrative e conta-

bili e assistenti in attività progettuali, insegnanti nelle scuole dell’infanzia.

Particolarmente elevata è la presenza femminile 69,59% a fronte di una media nazionale del pub-

blico impiego del 58,8%.

Altro fenomeno  è quello dell’“invecchiamento” del personale; la classe più numerosa è quella

compresa tra i 55 e 59 anni di età.

La forza lavoro risulta contenuta rispetto al trend dell’ultimo decennio, specialmente se rapporta-

ta alla quantità dei servizi e prodotti erogati, che è rimasta pressoché invariata. Ciò denota buoni

risultati in termini gestionali (grado di raggiungimento degli obiettivi di PEG e PDO) e di produt-

tività, indicativi di un notevole miglioramento dell’efficienza e della capacità di razionalizzazio-

ne delle attività.
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Il piano delle azioni positive del Comune di Vigevano

La Direttiva 3/2017 del Presidente del Consiglio dei Ministri recante “Indirizzi per l’attuazione
dei  commi  1  e  2  dell’art.  14,  L.  124/2015  e  Linee  Guida  contenenti  regole  inerenti
l’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro
dei dipendenti” introduce nuove misure per la promozione della conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro che le amministrazioni pubbliche sono chiamate ad attuare nei limiti delle risorse di
bilancio disponibili. Le misure organizzative riguardano sia l’indicazione, su base annuale, degli
obiettivi per l’attuazione del telelavoro, sia la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure
parentali,  di  nuove modalità  spazio-temporali  di  svolgimento  della  prestazione  lavorativa,  il
cosiddetto lavoro agile o smart working.

Il  Piano  Azioni  Positive,  come  da  nota  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  Prot.
646/PRES/2021,  è  stato  assorbito  nel  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  (PIAO),
previsto dall’art. 6 del DL 80/2021 convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2021 n.
113, che ha lo scopo di assorbire molti atti di pianificazione, cui sono tenute le amministrazioni,
razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massimo semplificazione. La programmazione per
gli anni 2023-2025 sarà dunque definita all’interno del PIAO che sarà approvato nei termini di
legge.

Il Comune di Vigevano si è impegnato, negli anni recenti, in vari progetti collegati ai temi delle
pari opportunità e della conciliazione recependo i contenuti del Codice Pari Opportunità (d.lgs.
198/2006).  Tra  questi  si  sottolinea  l’istituzione  del  Comitato  Unico  di  Garanzia  per  le  pari
opportunità  e  la  valorizzazione  del  benessere  dei  lavoratori  (delibera  GC  n.60/2011  e
determinazione dirigenziale n. 546/2016 con cui sono stati nominati i componenti del C.U.G.) e
l’adozione del  Piano Triennale delle Azioni Positive entro cui è inserita l’Azione dedicata al
“Telelavoro”  innovata  con  il  Piano  approvato  lo  scorso  anno  (delibera  141/2018  sopra
richiamata);

Con il Piano Azioni Positive 2022-2024 (deliberazione G.C. 121 del 21/04/2022), il Comune di
Vigevano intende  svolgere  un ruolo  propositivo e  propulsivo  finalizzato alla  promozione  ed
attuazione  dei  principi  delle  pari  opportunità  e  della  valorizzazione  delle  differenze  nelle
politiche di gestione del personale. In quest’ottica, ci si pone in continuità con gli obiettivi del
precedente Piano, che sostanzialmente si ripropongono anche per il triennio 2022-2024:

1)  favorire  la  crescita  professionale  attraverso  la  valorizzazione  di  genere  e  modalità
organizzative improntate alla flessibilità;
2)  conciliare  responsabilità  familiari  e  professionali  attraverso  l’utilizzo  di  forme  di  lavoro
flessibili, in armonia con gli obiettivi dell’Ente;
3)  presidiare  le  situazioni  di  rischio  di  stress  lavoro-correlato,  attraverso  il  coinvolgimento
sinergico  del  Medico  competente,  del  datore  di  lavoro  per  la  Sicurezza,  del  RSPP e  dei
rappresentanti dei lavoratori.

Le 4 AZIONI individuate si possono così dettagliare:

Azione 1

Titolo Crescita  della  cultura  organizzativa  tramite  il  POLA  (Piano
Organizzativo Lavoro Agile) Smart Working

Destinatari Dipendenti che si occupano di attività che possono essere svolte da remoto,
cosiddette  “smartizzabili”  in  percentuale  da  definire,  nel  rispetto  della
normativa vigente
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Obiettivo Promuovere attraverso il POLA, il lavoro agile, con l’obiettivo di migliorare
in  termini  di  efficacia  ed  efficienza  l’azione  amministrativa,  la
digitalizzazione dei processi e la qualità dei servizi erogati. Promuovere lo
smart working come elemento di crescita della cultura organizzativa e della
qualità della vita

Azione da 
intraprendere

Individuazione, tramite dirigenti e Responsabili, delle attività che possono
essere  svolte  da  remoto,  individuazione  dei  dipendenti  che  possano
avvalersene,  attivazione  di  forme  di  controllo,  al  fine  di  evitare  a  tali
dipendenti penalizzazioni in ordine al riconoscimento della professionalità e
della progressione di carriera

Attori Dirigenti, dipendenti, varie strutture Ente, organizzazioni sindacali
Tempi Adozione POLA entro il termine di legge

Azione 2

Titolo Sviluppo di percorsi formativi generali e di settore
Destinatari Tutti i dipendenti
Obiettivo Nell’ottica  di  una  formazione  continua,  valorizzare  ed  implementare  le

competenze  professionali  sia  su  tematiche  trasversali  che  su  tematiche
specifiche  per  settore,  con  particolare  riguardo  alle  conoscenze
informatiche,  anche con riferimento  alla  cyber  security  e  la  gestione di
criticità relazionali nella realtà organizzativa dell’Ente

Azioni da 
intraprendere

Definire  un  programma  formativo  sia  con  modalità  e-learning  che  in
presenza

Attori Dirigenti,  Ufficio  preposto  alla  formazione,  Risorse  Umane,  servizio
Informatico

Tempi 2022-2023-2024

Azione 3

Titolo Favorire l’inclusione attraverso il superamento di qualsiasi forma di
disagio

Destinatari Potenzialmente tutti i dipendenti
Obiettivo Fornire  ascolto  ed  assistenza  alle  lavoratrici  ed  ai  lavoratori  in  caso  di

mobbing, comportamenti discriminatori o altro fattore di disagio lavorativo.
Tale attività vede un ruolo di primo piano della CUG che potrà raccogliere le
situazioni  di  disagio  rappresentate  con  lo  scopo  di  favorire  una
composizione  positiva  della  vicenda  e  segnalare   le  conflittualità  di
maggiore rilevanza agli organi di vertice dell’Amministrazione

Azioni da 
intraprendere

Definire modalità organizzative volte all’attuazione dell’obiettivo

Attori CUG, Organi Apicali, Medico competente
Tempi 2022-2023-2024

Azione 4

Titolo Flessibilità oraria – Periodo estivo (luglio-agosto)
Destinatari Tutti i dipendenti
Obiettivo Individuare un orario estivo, precisamente per i mesi di  luglio e agosto,

che, in funzione della chiusura delle scuole e delle condizioni climatiche,
possa consentire una migliore condizione di lavoro e dei tempi di vita

Azione da 
intraprendere

Individuazione  fasce  orarie  che  consentano  di  raggiungere  l’obiettivo
individuato,  ridefinendo  l’orario  di  lavoro  settimanale  senza  alcun
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pregiudizio per l’efficienza e l’efficacia dei servizi erogati e della prestazione
lavorativa in generale

Attori Organi Apicali Ente, Ufficio Personale, CUG, Organizzazioni sindacali
Tempi 2022-2023-2024

LINEE DI INDIRIZZO PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPAREN-

ZA 2022/2024

Promozione della cultura dell’etica e della legalità

� sviluppo  della  cultura  della  legalità  nell’espletamento  dell’attività  amministrativa,
considerata nel suo complesso

� creazione di un contesto ambientale sfavorevole alla corruzione

� sensibilizzazione,  promozione  e formazione dei  dipendenti  su una  cultura dell’etica e
della legalità, attraverso specifici percorsi formativi

� sensibilizzare, mediante comunicati mirati, sull’importanza delle tematiche della legalità
e della prevenzione della corruzione

Prevenzione e contrasto fenomeni corruttivi

� riduzione delle opportunità di manifestazione di casi di corruzione, anche attraverso la
standardizzazione dei processi e procedimenti

� definizione delle misure amministrative ispirate alla “corretta pratica”

� attività di monitoraggio, verifica e controllo secondo modalità e tempistiche prestabilite
del PTPC e nella legislazione vigente in materia di prevenzione della corruzione

� realizzare un’analisi del contesto interno da attuare attraverso la mappatura dei processi
organizzativi, al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità
dell’attività stessa,  risultano potenzialmente esposte a  rischi  di  corruzione e di  capire
come il sistema di responsabilità e di livello di complessità dell’Ente, possono favorire il
verificarsi di fenomeni corruttivi nel proprio interno, mediante riesame e riconsiderazione
del precedente quadro rischi

� garantire  la  corretta  applicazione  del  sistema  di  whistleblowing,  delle  tutele  in  esso
previsto, la diffusione delle stesse e delle relative modalità di funzionamento

� garantire le forme di imparzialità del dipendente pubblico attraverso la corretta gestione
delle varie misure poste a tutela dell’imparzialità amministrativa e corretta applicazione
del codice disciplinare

Promozione di adeguati livelli di trasparenza

� evidenziare la centralità della trasparenza come misura di prevenzione della corruzione,
individuando gli specifici obblighi di pubblicazione ulteriori a quelli previsti dal D.lgs n.
33/2013, come novellato 

� monitorare la corretta e puntuale attuazione dell’accesso civico
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Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è stato assorbito nel Piano
Integrato  di  Attività  e  Organizzazione,  previsto  dall’art.  6  del  DL 80/2021  convertito,  con
modificazioni,  nella  legge  6 agosto  2021 n.  113,  che  ha  lo  scopo  di  assorbire  molti  atti  di
pianificazione, cui sono tenute le amministrazioni, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di
massimo  semplificazione.  La  programmazione  per  gli  anni  2023-2025  sarà  dunque  definita
all’interno del PIAO che sarà approvato nei termini di legge.

Con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  75  del  30.03.2023,  avente  ad  oggetto
“Regolamentazione della governance locale per l'attuazione dei progetti del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza (PNRR) e degli altri progetti strategici intersettoriali", è stato stabilito:

-  che nell’ambito del  controllo  di  gestione,  per  tutti  gli  interventi  PNRR e  gli  altri  progetti
strategici  intersettoriali,  è  implementato  il  controllo  concomitante,  in  coerenza  con  quanto
previsto  dall’art.  21,  comma  5  del  Regolamento  per  la  disciplina  del  sistema  integrato  dei
controlli interni;

- che tutti gli atti adottati dalle strutture interne per l’attuazione e gestione di interventi PNRR e
strategici  intersettoriali  debbano  essere  sottoposti  a  controllo  successivo  di  regolarità
amministrativa  con  cadenza  temporale  mensile,  vigendo  per  tutti  gli  altri  atti  quanto  già
disciplinato dal Regolamento per la disciplina del sistema integrato dei controlli interni, all’art. 7,
commi da 6 a 9, dando formale indirizzo a che il Segretario generale ne dia atto nell’apposito
Piano annuale previsto dal succitato art. 7, comma 7;

- che, ai fini della prevenzione della corruzione e per evitare frodi nell’attuazione degli interventi
PNRR  e  degli  altri  interventi  strategici  intersettoriali,  si  applicano  tutte  le  misure  generali
previste  dal  vigente  PIAO,  Sezione  2.  Valore  Pubblico  e  Performance,  Sottosezione  di
programmazione  Rischi  corruttivi  e  trasparenza,  con  particolare  riferimento  a  quelle  sulla
prevenzione dei conflitti di interesse, nonché le misure specifiche di trattamento relative ai rischi
specifici  afferenti  ai  processi  mappati  nell’ambito  dell’area  di  rischio  “Contratti  ed  appalti
pubblici”, nelle more dell’approvazione del PIAO 2023-2025.
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Tributi e tariffe dei servizi

Tariffe Tari

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 28 aprile 2022 è stato approvato del Piano

Economico Finanziario (PEF) del servizio rifiuti per l’anno 2022 e contestualmente con delibera-

zione di Consiglio Comunale 24 del 28 aprile 2022 sono state approvate le tariffe TARI per il

2022, così composte:
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Le tariffe TARI per il 2023 saranno elaborate sulla base dell’annualità 2023 del Piano Economi-

co Finanziario (PEF) (approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23/2022) e saranno

deliberate con apposito atto dell’organo consiliare.

Aliquote IMU - Imposta municipale propria anno 2022 (invariate rispetto al 2021)

Con apposita deliberazione di C.C. saranno approvate nuove aliquote IMU per l’anno 2023.

Con deliberazione di C.C. n. 14 del 19/04/2012 è stata determinata l’aliquota addizionale IRPEF
attualmente ancora in vigore:

� Aliquota applicata: 0,80 % 
� Soglia di reddito annuo per l'esenzione: € 10.000,00

Nel triennio si valuterà l’opportunità di reingegnerizzare alcuni processi del servizio tributi, an-

che attraverso collaborazioni di soggetti diversi.
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Abitazione principale e relative pertinenze, così come definite dall’art. 13, 

comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, ed immobili equiparati 

all’abitazione principale 

Esclusi dall’IMU 

  

Aliquota per abitazione principale categoria catastale A/1, A/8, A/9 e 

relative pertinenze così come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, 

convertito in L. 214/2011 

5,40  per mille 

Aliquota per le abitazioni e relative pertinenze concesse in comodato ai 

parenti in linea retta di primo grado, con registrazione del contratto e 

possesso da parte del comodante di massimo due unità abitative nello stesso 

Comune 

9,50 per mille, con 

riduzione del 50 per 

cento della base 

imponibile 

Aliquota per le aree edificabili 9,50 per mille 

Aliquota per i terreni agricoli, NON posseduti e condotti o posseduti e NON 

condotti, da imprenditori agricoli professionali o coltivatori diretti 
9,50 per mille 

Aliquota per i terreni agricoli, posseduti e condotti da imprenditori agricoli 

professionali o coltivatori diretti 
Esclusi dall’IMU 

Aliquota per immobili locati a canone concordato di cui alla L. 9 dicembre 

1998 n. 431 

9,50 per mille ridotto 

del 50% (4.75), da 

ridurre al 75 per cento 

(quindi 3,56) 

Aliquota per fabbricati rurali strumentali all’attività agricola Esclusi dall’IMU 

Aliquota per fabbricati di Categoria D esclusi i D/10 di cui alla L.24 

dicembre 2012 n. 228 art.1 comma 380 

9,50 per mille (di cui 

1,90 al comune e 7,60 

allo stato) 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati  9,50 per mille 
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Il Patrimonio

Nella sezione “Amministrazione Trasparente \ Beni immobili e gestione patrimonio” del Comune
di Vigevano, al link:

https://vigevano.e-pal.it/L190/?idSezione=22&id=&sort=&activePage=&search= 

sono riportati i dati relativi alla gestione dei beni patrimoniali dell’ente.

Capacità di indebitamento 

Sono riportati i dati relativi all’indebitamento e l’analisi della relativa sostenibilità e andamento

tendenziale nel periodo coperto dall’ultimo bilancio approvato. 
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Equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e dei relativi equilibri

Nel quadro allegato sono riportati i dati di sintesi della situazione corrente e generali del bilancio

ed i relativi equilibri in termini di cassa del triennio.
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Parametri  obiettivi  ai  fini  dell’accertamento  della  condizione  dell’ente
strutturalmente deficitario

Nel quadro che segue sono riportati i dati relativi all’articolo 244 del TUEL 267/00 che discipli-

na il dissesto finanziario.
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INDIRIZZI STRATEGICI

Le linee di mandato dell’Ente sono state approvate con deliberazione del Consiglio Comunale in

data 30/11/2020 (C.C n. 74) e, in coerenza con gli elementi che caratterizzano il territorio (conte-

sto socioeconomico), rispondono ai diversi obiettivi che l’Amministrazione intende raggiungere

nell’arco temporale 2020/2025.

Gli indirizzi strategici di mandato sono suddivisi nelle seguenti linee strategiche:

- Economia, Impresa, Lavoro e Innovazione

- Turismo, Cultura, Eventi

- Cura della Città

- Cura delle Persone

- Grandi Contenitori

- Tutela dei Cittadini

La realizzazione delle linee di mandato e la loro tempistica, sarà condizionata inevitabilmente

dalla  situazione  sanitaria,  sociale  ed  economica  che  caratterizzerà  il  sistema  Italia  a  causa

dell’emergenza COVID-19. In tal senso il documento programmatorio nelle sezioni strategiche e

operative  subirà  aggiustamenti  e  adeguamenti  compatibili  con  l’andamento  della  situazione

emergenziale, sia dal punto di vista sanitario, delle restrizioni imposte e dalle risorse economiche

disponibili.

Individuazione Obiettivi Strategici dell’Ente

Indirizzi ed Obiettivi Strategici

Economia, Impresa, Lavoro e Innovazione

AZIONI DI RIPARTENZA RIVOLTE AL COMMERCIO, ARTIGIANATO E PUBBLICO ESERCIZIO

AZIONI DI RIPARTENZA RIVOLTE ALLA PICCOLA E MEDIA IMPRESA

AZIONI DI RIPARTENZA PER IL RILANCIO INDUSTRIALE, INFRASTRUTTURALE E TECNOLOGICO

AZIONI DI RIPARTENZA RIVOLTE ALLE MICRO IMPRESE E AI PROFESSIONISTI
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Turismo, Cultura, ed Eventi

AZIONI DI RIPARTENZA RIVOLTE ALLA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ESISTENTE

AZIONI DI RIPARTENZA RIVOLTE ALLA PROMOZIONE ED IDEAZIONE DI GRANDI EVENTI

AZIONI DI RIPARTENZA RIVOLTE ALLA PROMOZIONE DEL TURISMO E ALLE VISITE DI RITORNO

Cura della Città

AZIONI DI RIPARTENZA AMMINISTRAZIONE VIRTUOSA E BILANCIO COMUNALE

AZIONI DI RIPARTENZA SPORT, BENESSERE E TEMPO LIBERO

AZIONI DI RIPARTENZA PER LA CURA DELL’AMBIENTE

AZIONI DI RIPARTENZA MOBILITA’ SMART

AZIONI DI RIPARTENZA TERRITORIO E URBANISTICA

Cura delle persone

AZIONI DI RIPARTENZA DELLE FAMIGLIE

AZIONI DI RIPARTENZA DEI GIOVANI

AZIONI DI RIPARTENZA PERSONE IN STATO DI BISOGNO

AZIONI DI RIPARTENZA DEI CITTADINI DELLA TERZA ETA’

AZIONI DI RIPARTENZA DELLA SALUTE E DELL’ASSISTENZA SOCIALE

AZIONI DI RIPARTENZA PER GLI ANIMALI DA AFFEZIONE

Grandi Contenitori

AZIONI DI RIPARTENZA DEL TRIBUNALE

AZIONI DI RIPARTENZA FATECI SPAZIO

AZIONI DI RIPARTENZA PALAZZO RIBERIA

AZIONI DI RIPARTENZA EX MACELLO

AZIONI DI RIPARTENZA STAZIONE FERROVIARIA

AZIONI DI RIPARTENZA DEL COLOMBARONE

AZIONI DI RIPARTENZA RIVOLTE PALAZZO CRESPI

AZIONI DI RIPARTENZA CASTELLO

Sicurezza

AZIONI DI RIPARTENZA DELLA TUTELA DEI CITTADINI
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Strumenti di rendicontazione

L’Ente si è dotato e adotterà molteplici strumenti di rendicontazione per informare i cittadini del

livello di realizzazione dei programmi, del raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree

di responsabilità amministrativa e politica.

L’Amministrazione ha deciso la pubblicazione on line dell’audio e della ripresa in streaming di

tutte le sedute dei Consigli Comunali.

Il Comune di Vigevano ha adottato monitoraggi periodici di rendicontazione dell’attività ammi-

nistrativa, come i diversi reports sui controlli interni.

Le relazioni sul controllo sulla qualità dei servizi erogati, il referto del controllo di gestione, la

relazione del Piano delle Performance e del Peg sono annualmente disponibili e consultabili sul

sito internet del Comune.

Infine tutti gli atti amministrativi: delibere, ordinanze, determinazioni dirigenziali sono in brevis-

simo tempo pubblicati all’albo pretorio e sul sito del Comune in visione di ogni cittadino attra-

verso la rete informatica.

In merito al monitoraggio sulla qualità dei servizi comunali erogati, sono periodicamente rilevati

i questionari relativi ai servizi educativi e scolastici. La rilevazione sulla qualità degli altri servizi

sarà riattivata a partire dall’esercizio 2023.
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Sezione Operativa – Prima Parte

Generalità

La sezione  operativa  del  DUP concerne  la  programmazione  operativa  pluriennale  e  annuale

dell’Ente e si pone in continuità e complementarietà organica con la sezione strategica quanto a

struttura e contenuti. In tale sezione viene definita, relativamente all'arco temporale di riferimen-

to del DUP, la programmazione dettagliata delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e

delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio.

A seguito della riorganizzazione del  SES si è optato per una diversa esplicitazione del SEO,

meno discorsiva ma di immediata leggibilità, in coerenza con la sezione strategica, e completa di

raccordo con i programmi, gli stakeholder e le annualità .

SeO - PRIMA PARTE

Tale sezione è strutturata con criterio operativo, basata sull’articolazione del bilancio per pro-

grammi e collegata alla SeS (e quindi gli indirizzi e gli obiettivi strategici di riferimento), compo-

sta di “obiettivi operativi annuali e triennali”, declinati in azioni collegate, finalità, motivazione

delle scelte e risorse finanziarie-umane-strumentali assegnate, aventi contenuti mirati alla forma-

lizzazione del processo di strategia mediante definizione degli obiettivi generali e delle risorse

necessarie per raggiungerli.

Gli “obiettivi operativi annuali e triennali” trovano poi declinazione di dettaglio nella program-

mazione triennale del Piano delle Performance e del Piano degli obiettivi.

Entrata

Valutazione Generale sui mezzi finanziari

1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Entrate Assestato 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025

Tributi 30.416.449,96 32.147.569,00 33.078.508,00 33.036.978,00

Fondi perequativi 8.442.851,89 8.816.380,00 8.816.380,00 8.816.380,00

Totale 38.859.301,85 40.963.949,00 41.894.888,00 41.853.358,00

2 Trasferimenti correnti 

Entrate Assestato 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025
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Trasferimenti correnti 11.208.992,88 7.911.410,31 6.698.603,97 7.185.103,97

Totale 11.208.992,88 7.911.410,31 6.698.603,97 7.185.103,97

3 Entrate extratributarie 

Entrate Assestato 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025

Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla ge-
stione dei beni

7.131.589,37 7.582.595,00 7.824.540,00 7.724.540,00

Proventi derivanti dall'attivi-
ta' di controllo e repressio-
ne delle irregolarita' e degli 
illeciti

3.277.309,00 3.242.000,00 3.242.000,00 3.242.000,00

Interessi attivi 1.008,15 6.223,75 5.900,00 5.900,00

Altre entrate da redditi da 
capitale

2.050.482,00 1.934.893,93 0,00 0,00

Rimborsi e altre entrate cor-
renti

1.276.368,02 1.095.205,00 1.061.871,00 1.056.871,00

Totale 13.736.756,54 13.860.917,68 12.134.311,00 12.029.311,00

4 Entrate in conto capitale 

Entrate Assestato 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025

Tributi in conto capitale 6.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

Contributi agli investimenti 8.011.950,41 22.086.022,50 7.187.878,00 4.297.851,00

Altri trasferimenti in conto 
capitale

138.813,00 33.741,74 0,00 0,00

Entrate da alienazione di 
beni materiali e immateriali

1.354.500,00 2.107.500,00 2.473.000,00 675.000,00

Altre entrate in conto capi-
tale

3.213.351,11 2.896.500,00 2.851.500,00 2.851.500,00

Totale 12.724.614,52 27.128.764,24 12.517.378,00 7.829.351,00

5 Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 

Entrate Assestato 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025

Alienazione di attivita' finan-
ziarie

0,00 0,00 0,00 0,00

Riscossione crediti di breve
termine

0,00 0,00 0,00 0,00

Riscossione crediti di me-
dio-lungo termine

0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate per riduzione 
di attivita' finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
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6 Accensione Prestiti 

Entrate Assestato 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025

Emissione di titoli obbliga-
zionari

0,00 0,00 0,00 0,00

Accensione prestiti a breve 
termine

0,00 0,00 0,00 0,00

Accensione mutui e altri fi-
nanziamenti a medio lungo 
termine

0,00 0,00 0,00 0,00

Altre forme di indebitamen-
to

0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

Entrate Assestato 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025

Anticipazioni da istituto te-
soriere/cassiere

7.000.000,00 7.000.000,00 7.000.000,00 7.000.000,00

Totale 7.000.000,00 7.000.000,00 7.000.000,00 7.000.000,00

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 

Entrate Assestato 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025

Entrate per partite di giro 10.900.000,00 10.900.000,00 10.900.000,00 10.900.000,00

Entrate per conto terzi 767.160,00 770.000,00 770.000,00 770.000,00

Totale 11.667.160,00 11.670.000,00 11.670.000,00 11.670.000,00
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Spesa

Riepilogo per Missioni

Missione
Spese 

Correnti

Spese 
Conto

 Capitale

Spese 
Investimenti

Rimborso
Prestiti

Totale

Anno 2023
01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 14.067.165,80 2.181.514,91 0,00 0,00 16.248.680,71

02 Giustizia 12.650,00 0,00 0,00 0,00 12.650,00

03 Ordine pubblico e sicurezza 3.927.055,35 119.500,00 0,00 0,00 4.046.555,35

04 Istruzione e diritto allo studio 8.342.670,23 6.774.049,81 0,00 0,00 15.116.720,04

05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività cultu-
rali

1.974.015,20 6.108.642,69 0,00 0,00 8.082.657,89

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 927.311,52 4.628.710,09 0,00 0,00 5.556.021,61

07 Turismo 280.000,00 0,00 0,00 0,00 280.000,00

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 952.120,63 58.195,48 0,00 0,00 1.010.316,11

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

11.651.122,18 1.897.058,00 0,00 0,00 13.548.180,18

10 Trasporti e diritto alla mobilità 3.349.561,71 5.976.160,80 0,00 0,00 9.325.722,51

11 Soccorso civile 36.300,00 0,00 0,00 0,00 36.300,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 13.422.367,66 6.080.930,27 0,00 0,00 19.503.297,93

13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 Sviluppo economico e competitività 206.498,59 0,00 0,00 0,00 206.498,59

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 56.200,00 0,00 0,00 0,00 56.200,00

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 5.648.047,72 0,00 0,00 0,00 5.648.047,72

50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 1.010.447,00 1.010.447,00

Totale 64.853.086,59 33.824.762,05 0,00 1.010.447,00 99.688.295,64

Missione
Spese 

Correnti
Chiusura 

Anticipazioni
Totale

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 7.000.000,00 7.000.000,00 

Totale 0,00 7.000.000,00 7.000.000,00

Missione
Uscite conto 

Terzi e 
Partite di Giro

Totale

99 Servizi per conto terzi 11.670.000,00  11.670.000,00

Totale 11.670.000,00 11.670.000,00 
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Missione
Spese 

Correnti

Spese 
Conto

 Capitale

Spese 
Investimenti

Rimborso
Prestiti

Totale

Anno 2024

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 12.304.686,99 1.323.000,00 0,00 0,00 13.627.686,99

02 Giustizia 7.632,00 0,00 0,00 0,00 7.632,00

03 Ordine pubblico e sicurezza 3.762.065,77 0,00 0,00 0,00 3.762.065,77

04 Istruzione e diritto allo studio 7.791.992,28 0,00 0,00 0,00 7.791.992,28

05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività cultu-
rali

1.770.664,94 290.000,00 0,00 0,00 2.060.664,94

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 639.396,18 5.857.878,00 0,00 0,00 6.497.274,18

07 Turismo 275.000,00 0,00 0,00 0,00 275.000,00

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 939.803,91 20.000,00 0,00 0,00 959.803,91

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

11.934.853,74 300.000,00 0,00 0,00 12.234.853,74

10 Trasporti e diritto alla mobilità 3.322.839,29 1.978.000,00 0,00 0,00 5.300.839,29

11 Soccorso civile 28.800,00 0,00 0,00 0,00 28.800,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 12.392.915,29 1.300.000,00 0,00 0,00 13.692.915,29

13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 Sviluppo economico e competitività 191.823,79 0,00 0,00 0,00 191.823,79

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 56.200,00 0,00 0,00 0,00 56.200,00

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 5.726.637,79 0,00 0,00 0,00 5.726.637,79

50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 1.030.991,00 1.030.991,00

Totale 61.145.311,97 11.068.878,00 0,00 1.030.991,00 73.245.180,97

Missione
Spese 

Correnti
Chiusura 

Anticipazioni
Totale

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 7.000.000,00 7.000.000,00  

Totale 0,00 7.000.000,00 7.000.000,00

Missione
Uscite conto 

Terzi e 
Partite di Giro

Totale

99 Servizi per conto terzi 11.670.000,00 11.670.000,00 

Totale 11.670.000,00 11.670.000,00  

 

05/04/23 Pag. 53

Copia informatica per consultazione



COMUNE DI VIGEVANO Nota di Aggiornamento

 DUP 2023-2025 

Missione
Spese 

Correnti

Spese 
Conto

 Capitale

Spese 
Investimenti

Rimborso
Prestiti

Totale

Anno 2025

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 12.319.233,99 1.153.000,00 0,00 0,00 13.472.233,99

02 Giustizia 7.614,00 0,00 0,00 0,00 7.614,00

03 Ordine pubblico e sicurezza 3.762.065,77 0,00 0,00 0,00 3.762.065,77

04 Istruzione e diritto allo studio 8.051.642,60 0,00 0,00 0,00 8.051.642,60

05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività cultu-
rali

1.779.919,41 40.000,00 0,00 0,00 1.819.919,41

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 952.774,18 4.297.851,00 0,00 0,00 5.250.625,18

07 Turismo 275.000,00 0,00 0,00 0,00 275.000,00

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 728.803,91 20.000,00 0,00 0,00 748.803,91

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

12.086.996,74 0,00 0,00 0,00 12.086.996,74

10 Trasporti e diritto alla mobilità 3.320.509,29 828.000,00 0,00 0,00 4.148.509,29

11 Soccorso civile 25.800,00 0,00 0,00 0,00 25.800,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 12.313.708,29 222.000,00 0,00 0,00 12.535.708,29

13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 Sviluppo economico e competitività 186.823,79 0,00 0,00 0,00 186.823,79

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 56.200,00 0,00 0,00 0,00 56.200,00

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 5.734.007,00 0,00 0,00 0,00 5.734.007,00

50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 735.174,00 735.174,00

Totale 61.601.098,97 6.560.851,00 0,00 735.174,00 68.897.123,97

Missione
Spese 

Correnti
Chiusura 

Anticipazioni
Totale

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 7.000.000,00 7.000.000,00 

Totale 0,00 7.000.000,00 7.000.000,00

Missione
Uscite conto 

Terzi e 
Partite di Giro

Totale

99 Servizi per conto terzi 11.670.000,00 11.670.000,00 

Totale 11.670.000,00 11.670.000,00  
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Redazione dei Programmi e Obiettivi

MISSIONE 1

Programma 0101: Servizi istituzionali, generali e di gestione - Organi istituzionali

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 684.741,80 0,00 737.663,45 695.734,91 0,00 695.734,91 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 684.741,80 0,00 737.663,45 695.734,91 0,00 695.734,91 0,00

Obiettivi operativi

Programma 0102: Servizi istituzionali, generali e di gestione - Segreteria generale

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 811.863,62 0,00 876.226,96 794.043,68 0,00 794.015,68 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 811.863,62 0,00 876.226,96 794.043,68 0,00 794.015,68 0,00
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Programma 0103: Servizi istituzionali, generali e di gestione - Gestione economi-
ca, finanziaria, programmazione e provveditorato

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 1.427.237,64 0,00 1.479.170,49 1.402.532,02 0,00 1.402.532,02 0,00

Spese in conto ca-
pitale

3.000,00 0,00 3.556,32 3.000,00 0,00 3.000,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.430.237,64 0,00 1.482.726,81 1.405.532,02 0,00 1.405.532,02 0,00

Obiettivi operativi

Programma 0104: Servizi istituzionali, generali e di gestione - Gestione delle en-
trate tributarie e servizi fiscali

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 879.253,84 0,00 1.280.278,55 932.481,92 0,00 932.481,92 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 879.253,84 0,00 1.280.278,55 932.481,92 0,00 932.481,92 0,00

Obiettivi operativi
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 Programma 0105: Servizi istituzionali, generali e di gestione - Gestione dei beni
demaniali e patrimoniali

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 1.458.261,46 0,00 1.725.991,71 1.230.451,63 0,00 1.229.726,63 0,00

Spese in conto ca-
pitale

1.068.170,00 0,00 1.099.200,00 570.000,00 0,00 650.000,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 2.526.431,46 0,00 2.825.191,71 1.800.451,63 0,00 1.879.726,63 0,00

Obiettivi operativi

Programma 0106: Servizi istituzionali, generali e di gestione - Ufficio tecnico

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 1.412.333,77 0,00 1.535.035,56 1.401.225,44 0,00 1.409.025,44 0,00

Spese in conto ca-
pitale

1.110.344,91 0,00 1.254.553,01 750.000,00 0,00 500.000,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 2.522.678,68 0,00 2.789.588,57 2.151.225,44 0,00 1.909.025,44 0,00
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Obiettivi operativi

Missione – Programma 0107: Servizi istituzionali, generali e di gestione - Elezioni
e consultazioni popolari - Anagrafe e stato

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 1.029.804,64 0,00 1.077.521,48 1.015.820,83 0,00 1.015.820,83 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.029.804,64 0,00 1.077.521,48 1.015.820,83 0,00 1.015.820,83 0,00
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Programma 0108: Servizi istituzionali, generali e di gestione - Statistica e sistemi
informativi

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 1.351.752,95 0,00 1.471.120,05 697.336,32 0,00 697.336,32 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 23.858,32 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.351.752,95 0,00 1.494.978,37 697.336,32 0,00 697.336,32 0,00

PROGETTO SVILUPPO DIGITALE

L’Amministrazione  attribuisce  grande  rilevanza  alla  digitalizzazione,  in
un’ottica di semplificazione dei processi ed erogazione di servizi sempre più
completi ai cittadini. Lo scopo è quello di analizzare e ridefinire i processi
dell’Ente,  per  rendere  interoperabili  gli  applicativi  gestionali  e  pertanto
accedere  ad  informazioni  sempre  più  integrate  da  parte  degli  uffici,
dematerializzare  i  processi  volti  all’erogazione  di  servizi  ai  cittadini,
analizzare sistemi che integrano informazioni territoriali di diverse fonti.

Al  fine  di  raggiungere  tali  obiettivi,  come  da  programmazione,  con
deliberazione di Consiglio Comunale, si è aderito al Consorzio per il sistema
informativo CSI Piemonte, con deliberazione n. 20 del 29 marzo 2022, che si
richiama integralmente in ordine alle motivazioni.

Si sono già svolti  alcuni incontri con professionisti  del Consorzio per analizzare i
processi  SUE/SUAP,  nell’ottica  di  un  loro  revisione,  visto  il  grande  impatto  che
questo  servizio  ha  sulla  cittadinanza.  Altri  incontri  verranno tenuti  a  breve  per
condividere la propsta di intervento sul suddetto Servizio, già fatta pervenire dal
CSI.

Obiettivi operativi
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Programma 0109: Servizi istituzionali, generali e di gestione - Assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 100.330,00 0,00 103.550,64 113.120,00 0,00 120.620,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 100.330,00 0,00 103.550,64 113.120,00 0,00 120.620,00 0,00

Programma 0110: Servizi istituzionali, generali e di gestione - Risorse umane

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 4.264.185,54 0,00 4.295.841,46 3.446.052,19 0,00 3.446.052,19 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 4.264.185,54 0,00 4.295.841,46 3.446.052,19 0,00 3.446.052,19 0,00

Obiettivi operativi

05/04/23 Pag. 60

Copia informatica per consultazione



COMUNE DI VIGEVANO Nota di Aggiornamento

 DUP 2023-2025 

Programma 0111: Servizi istituzionali, generali e di gestione - Altri servizi generali

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 647.400,54 0,00 657.141,03 575.888,05 0,00 575.888,05 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 647.400,54 0,00 657.141,03 575.888,05 0,00 575.888,05 0,00

MISSIONE 2

Programma 0201: Giustizia - Uffici giudiziari

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 12.650,00 0,00 16.802,76 7.632,00 0,00 7.614,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 12.650,00 0,00 16.802,76 7.632,00 0,00 7.614,00 0,00
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Azioni per la ripartenza Tribunale:

� Mettere in atto tutti gli sforzi possibili per riottenere il Tribunale a Vigevano,
con l’obiettivo fondamentale di definire tempi certi.

� Nel caso in cui non fosse possibile riottenere il Tribunale è necessario imme-
diatamente prevedere un riutilizzo pubblico della struttura che appartiene al
Comune (ad esempio sede decentrata per corsi universitari), così da essere
pronti a riaccendere la luce in un’area strategica del nostro centro storico.

MISSIONE 3

Programma 0301: Ordine pubblico e sicurezza - Polizia locale e amministrativa

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 2.882.289,86 0,00 3.021.926,64 2.726.126,94 0,00 2.726.126,94 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 2.882.289,86 0,00 3.021.926,64 2.726.126,94 0,00 2.726.126,94 0,00

Obiettivi operativi
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Programma 0302: Ordine pubblico e sicurezza - Sistema integrato di sicurezza ur-
bana

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 1.044.765,49 0,00 1.699.427,24 1.035.938,83 0,00 1.035.938,83 0,00

Spese in conto ca-
pitale

119.500,00 0,00 119.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.164.265,49 0,00 1.818.927,24 1.035.938,83 0,00 1.035.938,83 0,00
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La cittadella della sicurezza

Il progetto costituisce innovativo intervento di riqualificazione urbana di un area co-
munale per la realizzazione di una "Cittadella della Sicurezza" condivisa con la pre-
fettura di Pavia in grado di rispondere in modo efficace ed efficiente alle necessità
ed esigenze espresse dal Comitato per la Sicurezza. In adempimento ed esecuzione
alla deliberazione G.C. n.300/18 è stato redatto uno studio di fattibilità preliminare
approvato con G.C. n.156/19 che, successivamente sviluppato negli aspetti funzio-
nali a seguito di incontri specifici con e per le singole caserme dei corpi di pubblica
sicurezza (Carabinieri; Guardia di Finanza; Polizia di Stato e Vigili del Fuoco), costi-
tuisce elemento di  riferimento tecnico-economico per la fase esecutivo-operativa
con approfondita valutazione in merito alla modalità realizzativa ritenuta maggior-
mente adeguata per la particolare tipologia di opera di interesse sovracomunale. 

Obiettivi operativi
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MISSIONE 4

Programma 0401: Istruzione e diritto allo studio - Istruzione prescolastica

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 2.793.097,02 0,00 3.208.169,79 2.834.901,93 0,00 2.829.901,93 0,00

Spese in conto ca-
pitale

1.892.942,90 0,00 1.892.942,90 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 4.686.039,92 0,00 5.101.112,69 2.834.901,93 0,00 2.829.901,93 0,00

Obiettivi operativi

Programma 0402: Istruzione e diritto allo studio - Altri ordini di istruzione non uni-
versitaria

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 1.383.296,93 0,00 1.718.050,29 826.429,00 0,00 841.987,32 0,00

Spese in conto ca-
pitale

3.226.106,91 0,00 3.229.700,18 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 4.609.403,84 0,00 4.947.750,47 826.429,00 0,00 841.987,32 0,00
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� Avvio di un progetto per la creazione di un nuovo Polo Scolastico Unificato, in
collaborazione con la Provincia di Pavia, in un’area facilmente accessibile, do-
tato di strutture di servizio condivise con la città (palestre, strutture sportive,
biblioteche, ecc.).

Obiettivi operativi

Programma 0406: Istruzione e diritto allo studio - Servizi ausiliari all'istruzione

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 4.166.276,28 0,00 5.152.528,79 4.130.661,35 0,00 4.379.753,35 0,00

Spese in conto ca-
pitale

1.655.000,00 0,00 1.655.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 5.821.276,28 0,00 6.807.528,79 4.130.661,35 0,00 4.379.753,35 0,00

Obiettivi operativi
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MISSIONE 5

Programma 0501: Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali - Valo-
rizzazione dei beni di interesse 

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 326.818,62 0,00 330.797,87 323.312,41 0,00 322.846,41 0,00

Spese in conto ca-
pitale

5.098.862,74 0,00 5.099.249,20 290.000,00 0,00 40.000,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 5.425.681,36 0,00 5.430.047,07 613.312,41 0,00 362.846,41 0,00

Obiettivi operativi
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Programma 0502: Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali - Attività
culturali e interventi diversi

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 1.647.196,58 0,00 2.032.744,84 1.447.352,53 0,00 1.457.073,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

1.009.779,95 0,00 1.009.779,95 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 2.656.976,53 0,00 3.042.524,79 1.447.352,53 0,00 1.457.073,00 0,00

Consolidamento della partnership già in atto con la città di Loches – comune france-
se del Centro-Valle della Loira nel quale è morto in prigionia Ludovico il  Moro –
creando un collegamento storico, culturale ed evocativo che diventi parte della nar-
razione di un periodo storico unico in Europa e che sia fonte di attrazione turistica.

Obiettivi operativi
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MISSIONE 6

Programma 0601: Politiche giovanili, sport e tempo libero - Sport e tempo libero

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 841.311,52 0,00 982.675,30 594.396,18 0,00 587.774,18 0,00

Spese in conto ca-
pitale

4.548.710,09 0,00 4.574.574,30 5.717.878,00 0,00 4.297.851,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 5.390.021,61 0,00 5.557.249,60 6.312.274,18 0,00 4.885.625,18 0,00

Obiettivi operativi
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Programma 0602: Politiche giovanili, sport e tempo libero – Giovani

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 86.000,00 0,00 109.806,46 45.000,00 0,00 365.000,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

80.000,00 0,00 80.000,00 140.000,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 166.000,00 0,00 189.806,46 185.000,00 0,00 365.000,00 0,00

Obiettivi operativi
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MISSIONE 7

Programma 0701: Turismo - Sviluppo e valorizzazione del turismo

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 280.000,00 0,00 407.437,00 275.000,00 0,00 275.000,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 4.942,35 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 280.000,00 0,00 412.379,35 275.000,00 0,00 275.000,00 0,00

Obiettivi operativi 

Sostegno alla candidatura come patrimonio mondiale dell’Umanità UNESCO del ter-
ritorio “La civiltà dell’acqua in Lombardia” avviato da ANBI Lombardia e dai Consorzi
di Bonifica Lombardi in stretta collaborazione con Regione Lombardia. Il sistema dei
navigli milanesi, le marcite e il Molino di Mora Bassa (che ci coinvolgono in modo di-
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retto) sono tra i più significativi impianti idraulici  segnalati all’interno del dossier
presentato alla commissione di valutazione.

Candidare Vigevano ad entrare a far parte della Rete delle Città Creative dell’Une-
sco, rete che “intende promuovere la cooperazione tra le città che hanno identifica-
to la creatività come elemento strategico per lo sviluppo urbano sostenibile”.

MISSIONE 8

Programma 0801: Assetto del territorio ed edilizia abitativa - Urbanistica e assetto
del territorio

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 803.969,37 0,00 861.070,93 841.603,91 0,00 646.603,91 0,00

Spese in conto ca-
pitale

6.343,40 0,00 6.343,40 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 810.312,77 0,00 867.414,33 841.603,91 0,00 646.603,91 0,00

Possibilità di dialogo con l’Amministrazione in merito ad una maggiore flessibilità
nella rivisitazione delle norme sulle destinazioni urbanistiche tanto nella città conso-
lidata che negli ambiti di trasformazione. La logica è: non si consuma nuovo suolo
ma si deve dare il più possibilità nel gestire la Città esistente

Obiettivi operativi
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Programma 0802: Assetto del territorio ed edilizia abitativa - Edilizia residenziale
pubblica e locale e piani di edilizia

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 148.151,26 0,00 189.465,42 98.200,00 0,00 82.200,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

51.852,08 0,00 142.668,47 20.000,00 0,00 20.000,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 200.003,34 0,00 332.133,89 118.200,00 0,00 102.200,00 0,00
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MISSIONE 9

Programma 0901: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente - Dife-
sa del suolo

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 15.000,00 0,00 23.899,90 15.000,00 0,00 15.000,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 15.000,00 0,00 23.899,90 15.000,00 0,00 15.000,00 0,00

Obiettivi operativi

Programma 0902: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente - Tu-
tela, valorizzazione e recupero ambientale

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 988.267,18 0,00 1.214.032,81 970.260,74 0,00 970.230,74 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 988.267,18 0,00 1.214.032,81 970.260,74 0,00 970.230,74 0,00

05/04/23 Pag. 76

Copia informatica per consultazione



COMUNE DI VIGEVANO Nota di Aggiornamento

 DUP 2023-2025 

Obiettivi operativi

Programma 0903: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente - Ri-
fiuti

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 10.424.767,00 0,00 10.410.000,00 10.726.428,00 0,00 10.879.544,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 10.424.767,00 0,00 10.410.000,00 10.726.428,00 0,00 10.879.544,00 0,00

Obiettivi operativi
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Programma 0904: 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente - Servizio idrico integra-
to

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 11.154,00 0,00 11.154,00 10.783,00 0,00 10.399,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 11.154,00 0,00 11.154,00 10.783,00 0,00 10.399,00 0,00

Programma 0905: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente - Aree
protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione

Spesa prevista per la realizzazione del programma:
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Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 126.000,00 0,00 126.000,00 126.000,00 0,00 126.000,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

290.000,00 0,00 290.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 416.000,00 0,00 416.000,00 126.000,00 0,00 126.000,00 0,00

Obiettivi operativi

Programma 0906: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente - Tu-
tela e valorizzazione delle risorse idriche

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 6.934,00 0,00 6.934,00 6.382,00 0,00 5.823,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

1.607.058,00 0,00 1.607.058,00 300.000,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.613.992,00 0,00 1.613.992,00 306.382,00 0,00 5.823,00 0,00

Obiettivi operativi
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Missione  –  Programma  0908:  Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  territorio  e
dell'ambiente - Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 79.000,00 0,00 92.472,66 80.000,00 0,00 80.000,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 79.000,00 0,00 92.472,66 80.000,00 0,00 80.000,00 0,00

MISSIONE 10

Programma 1002: Trasporti e diritto alla mobilità - Trasporto pubblico locale

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 392.292,00 0,00 392.292,00 392.292,00 0,00 392.292,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 392.292,00 0,00 392.292,00 392.292,00 0,00 392.292,00 0,00

Obiettivi operativi
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Programma 1005: Trasporti e diritto alla mobilità - Viabilità e infrastrutture stradali

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 2.957.269,71 0,00 3.626.379,62 2.930.547,29 0,00 2.928.217,29 0,00

Spese in conto ca-
pitale

5.976.160,80 0,00 6.633.715,11 1.978.000,00 0,00 828.000,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 8.933.430,51 0,00 10.260.094,73 4.908.547,29 0,00 3.756.217,29 0,00

L’amministrazione si impegnerà:

� Mettere in campo di tutte la azioni possibili per ottenere la realizzazione della
superstrada Vigevano-Malpensa, contrastando con ogni mezzo le scandalose
azioni di opposizione e di disturbo verso un progetto che ha già superato tut-
te le fasi di approvazione. È fondamentale che partano al più presto i lavori
per la sua realizzazione.

� Una verifica continua con la Provincia di Pavia affinché vengano compiute tut-
te le azioni necessarie per completare finalmente il nuovo Ponte sul Ticino. 

� Ottenere, nel caso in cui si verifichi la ripartenza del progetto di realizzazione
dell’autostrada Mortara-Broni, della realizzazione di uno svincolo non oltre i
10 km da Vigevano che ci permetta di essere collegati ancor più velocemente
alla rete autostradale.

� Per il definitivo potenziamento della linea ferroviaria Milano-Alessandria, ri-
chiedendo alla Regione la definizione del prolungamento della S9 fino a Mor-
tara al fine di arrivare a ottenere il raddoppio del binario, ovvero l’ottimizza-
zione della linea con altre tecnologie di sistema oggi disponibili. È indispensa-
bile ottenere la garanzia di un livello di servizio adeguato sia per i cittadini vi-
gevanesi sia per la mobilità lavorativa e turistica.
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Obiettivi operativi

MISSIONE 11

Programma 1101: Soccorso civile - Sistema di protezione civile

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 36.300,00 0,00 43.477,00 28.800,00 0,00 25.800,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 36.300,00 0,00 43.477,00 28.800,00 0,00 25.800,00 0,00
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MISSIONE 12

Programma 1201: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Interventi per l'infan-
zia e i minori e per asili nido

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 4.146.499,52 0,00 5.057.302,83 3.591.155,03 0,00 3.591.149,03 0,00

Spese in conto ca-
pitale

5.571.000,00 0,00 5.571.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 9.717.499,52 0,00 10.628.302,83 3.591.155,03 0,00 3.591.149,03 0,00

Si dà atto che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 368 del 12/12/2022 è stato
approvato lo schema di convenzione con Regione Lombardia per l’attuazione della
Strategia  di  sviluppo  urbano  sostenibile  denominata  “Vigevano.inc  -  una  rete
intelligente di servizi  per la formazione”, nella quale sono confluite 8 azioni  che
saranno sviluppate sulla  base di  un cronoprogramma (allegati  alla  deliberazione
citata).

Al fine di attuare gli interventi finanziati nell’ambito del progetto “Vigevano.inc.” è
stata costituita con Decreto del Sindaco n. 34/2021 un’apposita Unità di Progetto, la
cui direzione è stata affidata alla Dirigente del Servizio di Fund Raising.

Azioni per la ripartenza Palazzo Riberia:

� L’Amministrazione Comunale, ottenuto dalla Regione Lombardia l’autorizza-
zione alla valorizzazione alternativa dell’immobile ai sensi della L.R. 16/2016
(Disciplina regionale degli spazi abitativi), intende proseguire il progetto che
ha il fine di realizzare una rete di servizi indirizzati ai minori e alla la famiglia,
in una filiera che parte dalla residenzialità (collocamento comunitario per i
minori allontanati dalle famiglie) per svilupparsi in forme abitative per l’auto-
nomia e in soluzioni di accoglienza diurna (centro di aggregazione per minori
e laboratori  per adulti).  In questo modo si  avvierà un servizio  territoriale
completo rivolto alle persone che stanno completando il percorso verso una
ritrovata autonoma normalità, e che sia anche un erogatore di servizi diurni
che si estendano oltre la tutela dei minori, destinati a persone bisognose di
un supporto più leggero
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Obiettivi operativi

Programma 1202: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Interventi per la disa-
bilità

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 1.213.317,15 0,00 1.829.091,00 1.247.379,52 0,00 1.122.379,52 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.213.317,15 0,00 1.829.091,00 1.247.379,52 0,00 1.122.379,52 0,00

Obiettivi operativi

Programma 1203: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Interventi per gli an-
ziani

Spesa prevista per la realizzazione del programma:
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Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 2.333.558,41 0,00 3.202.270,31 2.331.741,65 0,00 2.331.622,65 0,00

Spese in conto ca-
pitale

201.862,99 0,00 287.544,58 1.300.000,00 0,00 222.000,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 2.535.421,40 0,00 3.489.814,89 3.631.741,65 0,00 2.553.622,65 0,00

� La nostra ASMV (Azienda Speciale Multiservizi) è diventata in questi ultimi
anni sempre più il punto di riferimento per la politica di assistenza alle perso-
ne anziane, non solo con i servizi residenziali della RSA (Casa di Riposo), ma
anche con diversi servizi  dedicati all’assistenza domiciliare, al CDI (Centro
Diurno Integrato) e ai servizi di assistenza domiciliare, al Centro Sociale per
Anziani. L’Azienda deve diventare sempre più il riferimento per le politiche
sociali dedicate alle persone anziane.

Obiettivi operativi
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Programma 1204: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Interventi per soggetti
a rischio di esclusione soci

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 1.192.373,39 0,00 1.544.937,95 1.183.331,08 0,00 1.183.331,08 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.192.373,39 0,00 1.544.937,95 1.183.331,08 0,00 1.183.331,08 0,00

Obiettivi operativi

Programma 1205: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Interventi per le fami-
glie
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Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 116.867,60 0,00 125.724,14 114.169,41 0,00 114.169,41 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 116.867,60 0,00 125.724,14 114.169,41 0,00 114.169,41 0,00

Obiettivi operativi
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Programma 1206: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Interventi per il diritto
alla casa

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 386.417,25 0,00 682.183,50 373.703,93 0,00 373.703,93 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 386.417,25 0,00 682.183,50 373.703,93 0,00 373.703,93 0,00

Obiettivi operativi

Programma 1207: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Programmazione e
governo della rete dei servizi soci

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 3.450.115,86 0,00 6.890.622,10 2.931.652,65 0,00 2.931.102,65 0,00

Spese in conto ca-
pitale

262.751,50 0,00 262.751,50 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 3.712.867,36 0,00 7.153.373,60 2.931.652,65 0,00 2.931.102,65 0,00

� Progettare il  trasferimento dell’Ospedale in un altro luogo che consenta di
ampliare l’accoglienza e di migliorare la fruibilità e la funzionalità (ne aveva-
mo già informalmente discusso nel corso degli ultimi incontri con l’Assessore
regionale prima del verificarsi dell’emergenza Covid). L’area attuale sarà ur-
banisticamente rivista per ospitare un importante parco/quartiere cittadino:
un nuovo polmone verde nel cuore della città. Mentre le risorse per una nuo-
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va struttura ospedaliera sono regionali, la riconversione degli attuali spazi fi-
nalizzati alla creazione di un polmone verde dovrà entrare nella messa a regi-
me del meccanismo di rigenerazione urbana supportato dalla rivisitazione del
PGT.

� Collaborare con Regione Lombardia nell’ottica della nuova riforma sanitaria
per potenziare e ottimizzare le strutture presenti a Vigevano e nel territorio
della Lomellina e per ottenere una dotazione di personale funzionale ai servizi
previsti (emodinamica H24, neonatologia).

   Obiettivi operativi

Programma 1208: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Cooperazione e asso-
ciazionismo

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 11.500,00 0,00 21.500,00 121.500,00 0,00 171.500,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 11.500,00 0,00 21.500,00 121.500,00 0,00 171.500,00 0,00

� Durante il periodo del lockdown si è attivata una rete di supporto sociale inte-
grata tra pubblico e privato che va certamente mantenuta e rafforzata. È’
quindi importante lavorare il più possibile con un’unica regia tra pubblico, ter-
zo settore e associazionismo non solo per fornire servizi di primaria assisten-
za, ma anche per garantire sostegno e supporto morale e psicologico.

� Potenziamento della rete di assistenza sul modello pubblico-privato secondo il
principio di sussidiarietà ovvero valorizzare le persone, le famiglie e i corpi inter-
medi quali il volontariato laddove non sia necessario o non sia possibile l’inter-
vento diretto del settore pubblico.
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Obiettivi operativi

Programma 1209: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Servizio necroscopi-
co e cimiteriale
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Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 571.718,48 0,00 709.705,81 498.282,02 0,00 494.750,02 0,00

Spese in conto ca-
pitale

45.315,78 0,00 45.315,78 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 617.034,26 0,00 755.021,59 498.282,02 0,00 494.750,02 0,00

Obiettivi operativi

MISSIONE 14

Programma 1401: Sviluppo economico e competitività - Industria, e PMI e Artigia-
nato

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 5.505,95 0,00 5.505,95 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 5.505,95 0,00 5.505,95 0,00 0,00 0,00 0,00

� Costituzione di un Comitato Guida per Vigevano “Digital & Green”, composto
dal Sindaco, da un membro della Giunta Comunale, e dagli amministratori
delegati di ASM e ASM Energia, al fine di redigere le linee guida e il cronopro-
gramma del progetto e di gestirne la governance operativa.
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Obiettivi operativi

Programma 1404: Sviluppo economico e competitività - Reti e altri servizi di pub-
blica utilità

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 200.992,64 0,00 236.972,44 191.823,79 0,00 186.823,79 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 200.992,64 0,00 236.972,44 191.823,79 0,00 186.823,79 0,00

Azioni per la ripartenza Stazione Ferroviaria:

� Proseguire il progetto di riqualificazione, sempre coinvolgendo Ferrovie dello
Stato, per trasformare quest’area in zona strategica con nuove funzionalità
che comprendano servizi e spazi polifunzionali (negozi di vicinato, bar e risto-
ranti, uffici per le ore diurne e locali per il divertimento serale).

Azioni per la ripartenza Ex Macello:

� La zona dell’Ex-Macello è vista (come indicato all’interno del Documento di
Piano del nostro PGT), come un fulcro fondamentale per il nostro sviluppo.
Questa zona comprende gli spazi destinati al Mercato cittadino, il Parco Parri
e il Palazzo Esposizioni. Elaborazione progetto per destinazione sede di un ac-
celeratore di start-up e servizi e per il commercio di vicinato, prevedendo che
possa ospitare – nel caso in cui i nostri sforzi per riattivare il Tribunale abbia-
no successo – anche la sede decentrata per corsi universitari – che intendia-
mo perseguire.

� Studio di fattibilità che preveda una ridefinizione completa dell’intera area,
basato sia su criteri di sostenibilità urbanistica che, soprattutto, economica.
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Obiettivi operativi

MISSIONE 15

Programma 1501: Politiche per il lavoro e la formazione professionale - Servizi
per lo sviluppo del mercato del lavo

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 52.000,00 0,00 61.464,90 52.000,00 0,00 52.000,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 52.000,00 0,00 61.464,90 52.000,00 0,00 52.000,00 0,00
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Azioni per la ripartenza del Colombarone:

Verificare  la  volontà della  Fondazione di  mantenere il  finanziamento  che ha già
stanziato (circa 3 milioni di euro) e soprattutto di ricercare soluzioni diverse, com-
patibili con la destinazione urbanistica ed architettonica dell’immobile.

Obiettivi operativi
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Programma 1503: Politiche per il lavoro e la formazione professionale - Sostegno
all'occupazione

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 4.200,00 0,00 4.649,90 4.200,00 0,00 4.200,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 4.200,00 0,00 4.649,90 4.200,00 0,00 4.200,00 0,00

Obiettivi operativi

Missione – Programma 2001: Fondi e accantonamenti - Fondo di riserva

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 200.000,00 0,00 200.000,00 200.000,00 0,00 200.000,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 200.000,00 0,00 200.000,00 200.000,00 0,00 200.000,00 0,00
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Missione – Programma 2002: Fondi e accantonamenti - Fondo crediti di dubbia
esigibilità

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 4.937.461,15 0,00 0,00 5.015.253,94 0,00 5.022.623,15 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 4.937.461,15 0,00 0,00 5.015.253,94 0,00 5.022.623,15 0,00

Missione – Programma 2003: Fondi e accantonamenti - Altri fondi

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 510.586,57 0,00 510.586,57 511.383,85 0,00 511.383,85 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 510.586,57 0,00 510.586,57 511.383,85 0,00 511.383,85 0,00

Missione – Programma 5002: Debito pubblico - Quota capitale ammortamento mu-
tui e prestiti obbligazionari

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese in conto ca-
pitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per incre-
mento attivita' fi-
nanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese per rimbor-
so prestiti

1.010.447,00 0,00 1.010.447,00 1.030.991,00 0,00 735.174,00 0,00

Totale 1.010.447,00 0,00 1.010.447,00 1.030.991,00 0,00 735.174,00 0,00
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Missione – Programma 6001: Anticipazioni finanziarie - Restituzione anticipazioni
di tesoreria

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Chiusura Anticipa-
zioni

7.000.000,00 0,00 7.000.000,00 7.000.000,00 0,00 7.000.000,00 0,00

Totale 7.000.000,00 0,00 7.000.000,00 7.000.000,00 0,00 7.000.000,00 0,00

Missione – Programma 9901: Servizi per conto terzi - Servizi per conto terzi - par-
tite di giro

Spesa prevista per la realizzazione del programma:

Titolo
Stanziamento

Tot 2023
di cui 
Fondo

Cassa 2023
Stanziamento

Tot 2024
di cui 
Fondo

Stanziamento
Tot 2025

di cui 
Fondo

Uscite conto Terzi 
e Partite di Giro

11.670.000,00 0,00 12.159.687,96 11.670.000,00 0,00 11.670.000,00 0,00

Totale 11.670.000,00 0,00 12.159.687,96 11.670.000,00 0,00 11.670.000,00 0,00
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Sezione Operativa – Seconda Parte

Generalità

Questa parte si compone di documenti nei quali è descritta la programmazione dettagliata, relati-
vamente all’arco temporale di riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di per-
sonale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 

Verranno successivamente inserite eventuali variazioni correlate ai decreti attuativi del Recovery
Fund e del PNRR.
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DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE TRIENNALE  DEL  FABBISOGNO  DI 
PERSONALE  

1. PREMESSA

La  programmazione  triennale  del  fabbisogno  di  personale  si  configura  come  atto
fondamentale, in quanto definisce le linee di indirizzo cui deve tendere la programmazione
occupazionale del triennio, nel rispetto dei vincoli normativi e in linea con gli orientamenti
giurisprudenziali, con l’obiettivo di supportare, attraverso adeguate politiche del personale,
l’attuazione del programma di mandato politico del Sindaco.  
Il  presente  Piano  Triennale  dei  Fabbisogni  viene  elaborato  seguendo  gli  orientamenti
contenuti nelle Linee di Indirizzo per la pianificazione dei fabbisogni di personale di cui all’art.
6 ter del D.lgs. 165/2001 introdotto dall’art. 4, comma 3, del D.lgs. 75/2017.
Tali norme prevedono che il Piano debba essere predisposto nel rispetto dei vincoli finanziari
vigenti  e  in  maniera  coerente  con  il  ciclo  della  programmazione  finanziaria  e  della
performance,  evitando  logiche  di  sostituzione  e  potenziando  le  funzioni  fondamentali
dell’ente, in un’ottica di miglioramento della qualità e dei servizi offerti ai cittadini.
Il  presente  Documento  si  inquadra  in  quest'ottica  e  fornisce  dimostrazione  dell'attuale
situazione normativa, della programmazione del fabbisogno e delle assunzioni che, a vario
titolo, si intendono effettuare nel prossimo triennio alla luce delle varie disposizioni normative
che  si  sono  succedute,  precisando  che  il  nostro  Ente  era  soggetto  alle  disposizioni
riguardanti il rispetto del patto di Stabilità Interno.

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Al fine di comprendere i limiti e le modalità seguite, appare utile effettuare prioritariamente
un'analisi delle disposizioni di leggi vigenti in materia.

Norma Tipologia adempimento

Adozione Piano triennale fabbisogni personale (PTFP)

art. 91 del TUEL Gli organi di vertice delle amministrazioni locali
sono  tenuti  alla  programmazione  triennale  del
fabbisogno di personale, comprensivo delle unità
di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata
alla  riduzione  programmata  delle  spese  del
personale.

art. 6, comma 2, del D.lgs. 165/2001 Adozione Piano triennale fabbisogni di personale
(PTFP)
Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse
pubbliche  disponibili  e  perseguire  obiettivi  di
performance  organizzativa,  efficienza,
economicità  e  qualità  dei  servizi  ai  cittadini,  le
amministrazioni  pubbliche  adottano  il  piano
triennale  dei  fabbisogni  di  personale,  in
coerenza con la pianificazione pluriennale delle
attività e della performance, nonché con le linee
di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter
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Sanzione
art. 6, comma 6, del D.lgs. 165/2001

Divieto di assunzione:
le  amministrazioni  pubbliche  che  non
provvedono agli adempimenti di cui all’art. 6 del
d.lgs.  165/2001  non possono  assumere nuovo
personale.

Invio PTFP (Piano triennale dei fabbisogni personale) alla RGS

art. 6-ter, comma 5, del D.lgs. 165/2001
Sanzione

Ciascuna  amministrazione  pubblica  comunica
secondo le modalità definite dall’articolo 60* del
d.lgs.  165/2001  le  informazioni  del  PTFP  e  i
relativi aggiornamenti annuali  che vengono resi
tempestivamente disponibili al Dipartimento della
Funzione Pubblica.
* art. 60 del d.lgs. 165/2001: Le amministrazioni
pubbliche presentano, entro il mese di maggio di
ogni anno, alla Corte dei conti e alla Presidenza
del  Consiglio  dei  ministri  -  Dipartimento  della
funzione pubblica, per il tramite del Dipartimento
della  ragioneria  generale  dello  Stato,  il  conto
annuale delle spese sostenute per il personale. Il
conto è accompagnato da una relazione, con cui
le  amministrazioni  pubbliche  espongono  i
risultati  della  gestione  del  personale,  con
riferimento  agli  obiettivi  che,  per  ciascuna
amministrazione,  sono  stabiliti  dalle  leggi,  dai
regolamenti e dagli atti di programmazione.

Sanzione Divieto di assunzione:
la  comunicazione  dei  contenuti  dei  piani  è
effettuata entro trenta giorni dalla loro adozione
e,  in  assenza  di  tale  comunicazione,  è  fatto
divieto  alle  amministrazioni  di  procedere  alle
assunzioni.

Rideterminazione dotazione organica e verifica delle eccedenze di personale

art. 6, comma 3, del D.lgs. 165/2001 In  sede  di  definizione  del  PFTP,  ciascuna
amministrazione  indica  la  consistenza  della
dotazione  organica  e  la  sua  eventuale
rimodulazione in base ai fabbisogni programmati
e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-
ter del d.lgs. 165/2001, nell’ambito del potenziale
limite finanziario massimo della medesima e di
quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, garantendo la
neutralità  finanziaria  della  rimodulazione.
Qualora  siano  individuate  eccedenze  di
personale, si applica l’articolo 33.

art. 89 del TUEL Gli  enti  locali  provvedono alla rideterminazione
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delle  proprie  dotazioni  organiche,  nonché
all’organizzazione  e  gestione  del  personale
nell’ambito della propria autonomia normativa ed
organizzativa,  con  i  soli  limiti  derivanti  dalle
proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di
esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti
loro attribuiti.

art. 33 del D.lgs. 165/2001 Le  pubbliche  amministrazioni  che  hanno
situazioni di soprannumero o rilevino comunque
eccedenze  di  personale,  in  relazione  alle
esigenze funzionali o alla situazione finanziaria,
anche in sede di  ricognizione annuale prevista
dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo,
sono tenute ad osservare le procedure previste
dal  presente  articolo  dandone  immediata
comunicazione  al  Dipartimento  della  Funzione
Pubblica.  

Sanzione Divieto di assunzione:
le amministrazioni pubbliche che non adempiono
alla ricognizione annuale non possono effettuare
assunzioni  o  instaurare  rapporti  di  lavoro  con
qualunque tipologia  di  contratto  pena la  nullità
degli atti posti in essere

Responsabilità La mancata attivazione delle procedure da parte
del  dirigente  responsabile  è  valutabile  ai  fini
della responsabilità disciplinare.

Contenimento della spesa di personale
art. 1, comma 557, 557-bis  e 557-quater,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e
locali  al  rispetto  degli  obiettivi  di  finanza
pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità
interno assicurano la riduzione delle spese di
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico
delle  amministrazioni  e  dell’IRAP,  con
esclusione  degli  oneri  relativi  ai  rinnovi
contrattuali,  garantendo  il  contenimento  della
dinamica  retributiva  e  occupazionale,  con
azioni  da  modulare  nell’ambito  della  propria
autonomia  e  rivolte,  in  termini  di  principio,  ai
seguenti ambiti prioritari di intervento:
b)  razionalizzazione  e  snellimento  delle
strutture  burocratico-amministrative,  anche
attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo
di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni
dirigenziali in organici;
c)  contenimento  delle  dinamiche  di  crescita
della  contrattazione  integrativa,  tenuto  anche
conto delle corrispondenti  disposizioni  dettate
per le amministrazioni statali.
Ai  fini  dell’applicazione  del  comma  557,  a
decorrere  dall’anno  2014  gli  enti  assicurano,
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nell’ambito della programmazione triennale dei
fabbisogni di  personale,  il  contenimento delle
spese  di  personale  con  riferimento  al  valore
medio del triennio precedente.

Sanzione Divieto di assunzione:
in caso di mancato rispetto, si applica il divieto
di  cui  all’art.  76,  comma 4, del  decreto-legge
25  giugno  2008,  n.  112,  cioè  la  sanzione
prevista in caso di mancato rispetto del patto di
stabilità  interno  nell’esercizio  precedente:
divieto  di  assunzione  assoluto  nell’anno
successivo.

Certificazione organo di revisione

art. 19, comma 8, della legge 448/2001 Gli organi di revisione contabile degli enti locali
accertano che i documenti di programmazione
del fabbisogno di personale siano improntati al
rispetto del principio di riduzione complessiva
della spesa di cui all’articolo 39, comma 3-bis,
della  legge  27  dicembre  1997  n.449,  e
successive  modificazioni,  e  che  eventuali
deroghe a tale  principio  siano  analiticamente
motivate.

La verifica dell’aggregato di spesa relativa al lavoro flessibile

art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010
art. 36 del D.lgs. 165/2001

A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni
possono  avvalersi  di  personale  a  tempo
determinato o con contratti di lavoro flessibile,
nel  limite  del  50  per  cento  della  spesa
sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009.
Le limitazioni previste dal presente comma non
si  applicano  agli  enti  locali  in  regola  con
l’obbligo di riduzione delle spese di personale
di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive
modificazioni,  nell’ambito  delle  risorse
disponibili a legislazione vigente. Resta fermo
che comunque la spesa complessiva non può
essere superiore  alla  spesa  sostenuta  per  le
stesse finalità nell’anno 2009.
L’art. 36, comma 2, del d.lgs. 165/2001, come
modificato  dall’art.  9  del  d.lgs.  75/2017,
conferma  la  causale  giustificativa  necessaria
per stipulare contratti di lavoro flessibile, dando
atto che questi sono ammessi esclusivamente
per  comprovate  esigenze  di  carattere
temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle
condizioni e modalità di reclutamento stabilite
dalle norme generali.
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Rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e del pareggio bilancio

art. 1, comma 466, della legge 232/2016 A decorrere  dall’anno  2017  gli  enti  di  cui  al
comma  465  del  presente  articolo  devono
conseguire il saldo non negativo, in termini di
competenza,  tra  le  entrate  finali  e  le  spese
finali.

Sanzione
art.  1,  comma  475,  lett.  e),  della  legge
232/2016

Divieto di assunzione assoluto:
- in caso di  mancato conseguimento del

saldo  di  cui  al  comma  466,  nell’anno
successivo  a  quello  di  inadempienza
l’ente non può procedere ad assunzioni
di  personale  a  qualsiasi  titolo,  con
qualsivoglia  tipologia  contrattuale,
compresi  i  rapporti  di  collaborazione
coordinata  e  continuativa  e  di
somministrazione, anche con riferimento
ai processi di stabilizzazione in atto.

Divieto  di  assunzione  solo  per  assunzioni  di
personale a tempo indeterminato:

- nel  caso  in  cui  il  mancato
conseguimento  del  saldo  di  cui  al
comma  466  risulti  inferiore  al  3  per
cento  degli  accertamenti  delle  entrate
finali  dell’esercizio  del  mancato
conseguimento  del  saldo,  nell’anno
successivo  a  quello  dell’inadempienza
la sanzione di cui al comma 475, lettera
e),  è  applicata  solo  per  assunzioni  di
personale a tempo indeterminato.

Trasmissione  alla  banca  dati  (BDAP-MOP)  delle  informazioni  dovute  dagli  enti
beneficiari di spazi finanziari concessi in attuazione intese e dei patti di solidarietà ai
sensi dell’art. 1, comma 508, legge 232/2016

art. 1, comma 507, della legge 232/2016 L’ente  territoriale  attesta  l’utilizzo  degli  spazi
finanziari concessi in attuazione delle intese e
dei  patti  di  solidarietà  previsti  dall’articolo  10
della  legge  24  dicembre  2012,  n.  243,  con
l’invio della certificazione di verifica del rispetto
dell’obiettivo di saldo di cui al comma 470 del
presente articolo.

Sanzione
art. 1, comma 508, della legge 232/2016

Divieto  di  assunzione  transitorio  fino  ad
avvenuto adempimento:
qualora  l’ente  territoriale  beneficiario  di  spazi
finanziari concessi in attuazione delle intese e
dei patti  di solidarietà previsti  dal decreto del
Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  di  cui
all’articolo  10,  comma  5,  della  legge  24
dicembre  2012,  n.  243,  non  effettui  la
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trasmissione  delle  informazioni  richieste  dal
medesimo decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, non può procedere ad assunzioni
di personale a tempo indeterminato, anche con
riferimento ai processi di stabilizzazione in atto,
fino a quando non abbia adempiuto.

Adempimenti di natura amministrativa contabile

Approvazione nei termini del bilancio di previsione, del rendiconto della gestione, del
bilancio consolidato

art.  9,  comma  1-quinquies,  del  D.L
113/2016

Approvazione  nei  termini  del  bilancio  di
previsione,  del  rendiconto  della  gestione,  del
bilancio consolidato:
l’invio  dei  relativi  dati  alla  banca  dati  delle
amministrazioni  pubbliche  (BDAP),  di  cui
all’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n.
196,  nel  termine  di  trenta  giorni  dalla  loro
approvazione.

Sanzione Divieto  di  assunzione  transitorio  fino  ad
avvenuto adempimento:
In caso di mancato rispetto dei termini previsti
per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei
rendiconti  e  del  bilancio  consolidato  e  del
termine di trenta giorni dalla loro approvazione
per l’invio dei relativi dati alla BDAP, gli enti non
possono procedere ad assunzioni di personale
a  qualsiasi  titolo,  con  qualsivoglia  tipologia
contrattuale,  ivi  compresi  i  rapporti  di
collaborazione  coordinata  e  continuativa  e  di
somministrazione,  anche  con  riferimento  ai
processi  di  stabilizzazione  in  atto,  fino  a
quando non abbiano adempiuto.

Adempimenti piattaforma certificazione crediti

art. 9, comma 3-bis, del D.L. 185/2008 Su istanza del creditore di somme dovute per
somministrazioni,  forniture,  appalti  e
prestazioni  professionali,  le  pubbliche
amministrazioni, di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
certificano,  nel  rispetto  delle  disposizioni
normative vigenti in materia di patto di stabilità
interno,  entro  il  termine  di  trenta  giorni  dalla
data  di  ricezione  dell’istanza,  se  il  relativo
credito sia certo, liquido ed esigibile, anche al
fine di consentire al creditore la cessione pro
soluto  o  pro  solvendo  a  favore  di  banche  o
intermediari  finanziari  riconosciuti  dalla
legislazione vigente.  

Sanzione Divieto  di  assunzione  fino  al  permanere
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dell’inadempimento:
La  pubblica  amministrazione  che  risulti
inadempiente  non  può  procedere  ad
assunzioni di personale.

Adozione Piano della performance

art. 10 del D.lgs.150/2009 Al fine di assicurare la qualità, comprensibilità
ed  attendibilità  dei  documenti  di
rappresentazione  della  performance,  le
amministrazioni  pubbliche  redigono  e
pubblicano sul sito istituzionale ogni anno:
a)  entro  il  31  gennaio,  il  Piano  della
performance,  documento  programmatico
triennale, che è definito dall’organo di indirizzo
politico-amministrativo  in  collaborazione  con  i
vertici  dell’amministrazione,  che  individua  gli
indirizzi  e gli  obiettivi  strategici ed operativi  e
definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed
intermedi  ed  alle  risorse,  gli  indicatori  per  la
misurazione e la valutazione della performance
dell’amministrazione,  nonché  gli  obiettivi
assegnati al personale dirigenziale ed i relativi
indicatori;
b)  entro  il  30  giugno,  la  Relazione  annuale
sulla performance, che è approvata dall’organo
di  indirizzo  politico-amministrativo  e  validata
dall’Organismo di valutazione, che evidenzia, a
consuntivo,  con  riferimento  all’anno
precedente, i risultati organizzativi e individuali
raggiunti  rispetto  ai  singoli  obiettivi
programmati  ed  alle  risorse,  con  rilevazione
degli  eventuali  scostamenti,  e  il  bilancio  di
genere realizzato.
Per  gli  enti  locali,  la  Relazione  sulla
performance di cui al comma 1, lettera b), può
essere unificata al rendiconto della gestione.

Sanzione  art.  10,  comma  5,  del  D.lgs.
150/2009

In caso di  mancata adozione del  Piano della
performance:
-  divieto  di  erogazione  della  retribuzione  di
risultato  ai  dirigenti  che  risultano  avere
concorso alla mancata adozione del Piano, per
omissione  o  inerzia  nell’adempimento  dei
propri compiti;
- divieto di assunzione: l’amministrazione non
può procedere ad assunzioni di personale o al
conferimento  di  incarichi  di  consulenza  o  di
collaborazione comunque denominati.

Responsabilità Nei casi in cui la mancata adozione del Piano o
della Relazione sulla  performance  dipenda da
omissione o inerzia dell’organo di  indirizzo di
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cui  all’articolo  12,  comma  1,  lettera  c),  del
d.lgs.  150/2009,  ossia  l’organo  di  indirizzo
politico  amministrativo  di  ciascuna
amministrazione, l’erogazione dei trattamenti e
delle  premialità  di  cui  al  Titolo  III  è  fonte  di
responsabilità  amministrativa  del  titolare
dell’organo che ne ha dato disposizione e che
ha concorso alla mancata adozione del Piano.

Adozione del Piano triennale delle azioni positive e pari opportunità

art. 48, comma 1, del D.lgs. 198/2006 Gli enti predispongono piani di azioni positive
tendenti  ad  assicurare,  nel  loro  ambito
rispettivo,  la  rimozione  degli  ostacoli  che,  di
fatto,  impediscono  la  piena  realizzazione  di
pari  opportunità  di  lavoro  e  nel  lavoro  tra
uomini  e  donne.  I  piani  di  cui  al  presente
articolo  hanno  durata  triennale.  In  caso  di
mancato  adempimento  si  applica  l’articolo  6,
comma  6,  del  decreto  legislativo  30  marzo
2001, n. 165.

Sanzione
di  cui  all’art.  6,  comma  6,  del  D.lgs.
165/2001

Divieto di assunzione:
le  amministrazioni  pubbliche  non  possono
assumere nuovo personale.

2.1.  Il superamento della dotazione organica

Sono state pubblicate, in data 8 maggio 2018, le Linee Guida del Ministro per la Funzione
Pubblica in materia di fabbisogni del personale, direttiva volta ad orientare le amministrazioni
pubbliche  nella  predisposizione  dei  propri  piani  dei  fabbisogni  di  personale,  secondo  le
previsioni degli articoli 6 e 6-ter del Decreto legislativo n. 165/2001, come novellati dall'articolo
4 del Decreto Legislativo n. 75 del 2017.

Le  predette linee di indirizzo forniscono agli enti pubblici e agli enti locali, che nello specifico
le devono applicare adeguandole ai propri ordinamenti, i seguenti elementi per la redazione
dei piani:

- coerenza con gli strumenti di programmazione;

- complementarietà con le linee di indirizzo sullo svolgimento delle procedure concorsuali e 
sulla valutazione dei titoli di cui alla Direttiva n. 3/2018 del Ministro per la semplificazione e 
la pubblica amministrazione;

- ambito triennale di riferimento ed approvazione con cadenza annuale;

- procedura e competenza per l’approvazione;

- superamento del concetto tradizionale di “dotazione organica”;

- rispetto dei vincoli finanziari;

- revisione degli assetti organizzativi e impiego ottimale delle risorse;
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- contenuto del piano triennale dei fabbisogni di personale, modalità di reclutamento e profili 
professionali;

Il  citato  articolo  6,  come modificato  dall'articolo  4 del  Decreto Legislativo  n.  75 del  2017,
introduce novità volte a superare il tradizionale concetto di Dotazione Organica.

Il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale individua la “dotazione” di spesa potenziale
massima che, per le Regioni e gli  Enti Territoriali sottoposti a tetti di spesa del personale,
resta nella media della spesa sostenuta nel triennio 2011-2013.

Nel rispetto di questo limite di spesa potenziale massima, le amministrazioni, nell'ambito del
Piano  Triennale  dei  Fabbisogni  di  Personale,  possono  procedere  annualmente  alla
rimodulazione qualitativa e quantitativa della propria consistenza di personale.

Le Amministrazioni potranno coprire i posti vacanti nei limiti delle facoltà assunzionali previste
a legislazione vigente e dovranno indicare nel Piano, ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del
D.lgs 165/2001, le risorse finanziarie destinate all'attuazione del Piano, nei limiti delle risorse
quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà
assunzionali previste a legislazione vigente.

2.2. Le capacità assunzionali

Il  Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno
2019, n.  58,  ha introdotto  un nuovo vincolo  per procedere alle  assunzioni  di  personale a
tempo indeterminato, applicato a seguito dell’entrata in vigore di apposito decreto ministeriale
attuativo.
Con deliberazione della Conferenza Stato-Città Autonomie Locali n. 573 del 30 gennaio 2020,
è stata indicata la data del 20 aprile 2020, come data di entrata in vigore dello schema di
decreto ministeriale applicativo dell’art. 33, comma 2, del DL 34/2019, con riferimento al quale
(come indicato nel  medesimo documento) è stata  emanata apposita Circolare  ministeriale
contenente le modalità applicative del disposto normativo in oggetto.
Le indicazioni  della  Conferenza  Stato-Città  sono  state  recepite  nel  D.M.  17 marzo  2020,
rubricato  “Misure  per  la  definizione  delle  capacità  assunzionali  di  personale  a  tempo
indeterminato dei comuni”, pubblicato in G.U. numero 108 del 27 aprile 2020, in vigore dal 20
aprile 2020.
Il D.P.C.M. 11.12.2019, partendo dalla definizione di spesa di personale e di entrate correnti
(art. 2) quali dati economici necessari per determinarne il correlato rapporto, e rinvenibili dai
rendiconti approvati, stabilisce con tre tabelle i criteri di calcolo.
In particolare, la tabella 1 suddivide i Comuni per fasce demografiche, alle quali corrisponde
una percentuale, definita “valore soglia”.
La legge di bilancio 2020 ha stabilito che “i Comuni che registrano un rapporto compreso tra i
due  predetti  valori  soglia  non  possono  incrementare  la  spesa  di  personale  registrata
nell’ultimo rendiconto della gestione approvato.”
Il testo del D.P.C.M. 11.12.2019 definisce la “spesa di personale” come l’insieme di tutti gli
impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale a tempo indeterminato e
determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione
di lavoro, per il personale di cui all’articolo 110 D.Lgs. 267/2000, nonché per tutti ni soggetti a
vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi
variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all’ente, al lordo degli oneri riflessi
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ed al netto dell’IRAP, come rilevati nell’ultimo rendiconto di gestione approvato.
Le “entrate correnti” sono definite nella media degli accertamenti di competenza riferiti alle
entrate correnti,  relativi  agli  ultimi  tre rendiconti  approvati,  considerate  al  netto  del  FCDE,
stanziato nel bilancio di previsione relativo all’ultima annualità considerata.
Per il periodo 2020-2024, i Comuni potranno utilizzare le facoltà assunzionali residue dei 5
anni antecedenti al 2020, in deroga agli incrementi percentuali individuati nell’ultima tabella,
fermo restando il limite del valore soglia per ciascun ente, quanto previsto nei piani triennali
dei  fabbisogni  di  personale  ed  il  rispetto  pluriennale  dell’equilibrio  di  bilancio  asseverato
dall’organo di revisione.
Si riassumono i  punti  di  maggiore interesse della  Circolare esplicativa sul  D.M. attuativo
dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 in materia di assunzioni di personale del
Ministro per la Pubblica Amministrazione:

� Al fine di  determinare, nel  rispetto della disposizione normativa di riferimento e con
certezza  ed  uniformità  di  indirizzo,  gli  impegni  di  competenza  riguardanti  la  spesa
complessiva del  personale  da considerare,  sono quelli  relativi  alle  voci  riportati  nel
macroaggregato  BDAP:  U.1.01.00.00.000,  nonché  i  codici  spesa  U1.03.02.12.001;
U1.03.02.12.002; U1.03.02.12.003; U1.03.02.12.999.

� La tabella  contenuta  nell’art.  4,  comma 1,  del  Decreto  rappresenta,  in  relazione  a
ciascuna fascia demografica, i rispettivi valori-soglia di riferimento.

� In base al secondo comma dell’art. 4, i Comuni che si collocano al di sotto del rispettivo
valore  soglia  possono  incrementare  la  spesa  di  personale  registrata  nell’ultimo
rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, sino ad una
spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore a tale valore soglia.

� I  Comuni  che  si  collocano  nella  prima  casistica,  e  che  cioè  rilevano  nell’anno  di
riferimento  un’incidenza  della  spesa  di  personale  sulle  entrate  correnti  inferiore  al
valore-soglia  definito  dall’art.  4  del  Decreto,  possono  incrementare  annualmente  la
spesa del personale registrata nel 2018, in misura non superiore al valore percentuale
indicato dalla tabella introdotta dall’art. 5 del Decreto, e fermo in ogni caso il rispetto del
valore-soglia.

� I valori percentuali riportati in tabella rappresentano un incremento rispetto alla base
“spesa di  personale  2018”,  per  cui  la  percentuale  individuata  in  ciascuna annualità
successiva alla prima ingloba la percentuale degli anni precedenti.

� Per rendere possibile l’utilizzo effettivo delle risorse che si liberano in applicazione della
nuova  disciplina,  l’articolo  6  specifica  che  “la  maggior  spesa  per  assunzioni  di
personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non
rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall’articolo 1, commi 557-quater e
562, della legge 27 dicembre 2006 n. 296”.

2.3. Validità delle graduatorie

La versione  definitiva  della  Legge  27 dicembre  2019,  n.  160 (legge  di  bilancio  2020) ha
abolito il divieto di scorrimento delle graduatorie concorsuali che era stato introdotto dall’art.
1, comma 361, della Legge di bilancio precedente, n. 145/2018.
Ulteriore  novità,  la  riduzione da tre  a  due anni  della  validità,  a  regime,  delle  graduatorie
concorsuali: l’art. 1, della legge di bilancio 2020 ha, infatti, modificato l’art. 35, comma 5-ter,
del D.lgs. 165/2001, stabilendo che le graduatorie avranno validità di due anni dalla data di
approvazione (applicabile alle graduatorie approvate dal 1° gennaio 2020).
Per quanto riguarda l’utilizzo delle graduatorie di altri enti, si tratta in ogni caso di una facoltà,
prevista espressamente per gli  enti  statali  e per gli  enti  pubblici non economici  dall’art.  9,
comma 1, della Legge 3/2003 e dall’art. 3, comma 61, della Legge 350/2003.
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Per gli enti non statali, la facoltà è stata ammessa, o almeno non contestata, in numerose
pronunce della giurisprudenza contabile e amministrativa, pur in assenza di una espressa
volontà in tal senso del legislatore.

 3. LO SCENARIO DI RIFERIMENTO

3.1.  L’organizzazione

La  programmazione  dell’approvvigionamento  di  risorse  umane  deve  necessariamente
conciliare le esigenze segnalate dai diversi Settori in cui si articola la struttura organizzativa
dell’Ente, con il rispetto della sostenibilità finanziaria delle scelte organizzative adottate e dei
vincoli posti dalla legge in materia di assunzioni e di spese di personale.

3.2.  La dotazione organica

Con  deliberazione  di  G.C.  n.  67  del  31  marzo  2016  “Rideterminazione  della  Dotazione
Organica complessiva dell’Ente per il triennio 2016-2018”, la Dotazione Organica dell’Ente era
stata rideterminata in complessive n. 435 unità.
La  nuova  impostazione  pone  il  limite  in  corrispondenza  della  spesa  potenziale  massima
prevista dalla vigente normativa, quindi come valore finanziario rappresentato per gli enti locali
dal limite di spesa di personale di cui all’art.  1 cc. 557 e successivi della L. n. 296/2006 e
s.m.i.,  per il  Comune di  Vigevano tale limite è pari  a € 15.616.841,24 –  spesa media del
triennio 2011/2013.
Ai  fini  della  definizione  del  piano  assunzionale,  sono  riportate  nella  Dotazione  Organica,
allegata sub A),  sulla base dei conteggi predisposti dal Servizio Trattamento Economico del
Personale, in atti, le seguenti informazioni:
� Gli importi indicati sono relativi alle sole voci stipendiali: non si evidenzia in questa
sede, per semplicità di confronto, la spesa per oneri,  Irap e altre componenti variabili,  che
rientrano comunque nella spesa di personale.
� Per praticità di confronto, in questa sede si mantiene la divisione tra categoria D e D3
(e  relativi  profili).  Il  CCNL  21.5.2018  Funzioni  Locali  ha  unificato  le  categorie  D  e  D3,
precedentemente considerate come due categorie diverse
� Non è più possibile avere accesso per concorso alla posizione economica D3 ma solo
D1. I profili professionali oggi appartenenti alla categoria D3 sono ad esaurimento, fatto salvo
che i dipendenti inquadrati negli stessi possono conservare il proprio profilo alla cessazione. Al
venire meno di un posto dell'ex categoria D3, si può procedere alla creazione di un nuovo
posto di categoria D.
� Nella  colonna “posti  previsti”  il  totale  di  435  indica la  dotazione  di  posti  teorica
approvata con deliberazione della G.C. n. 87 del 31 marzo 2016.
� Nella  colonna  “personale  in  servizio” compare  la  fotografia  dei  posti  coperti  al
31.12.2021.
� Le  righe  individuano  i  profili  professionali  dell’Ente,  i  quali  sono  presenti  nella
struttura, senza “radicamento” alle singole unità organizzative, ma come elenco globale.
� Il personale, a tempo indeterminato e determinato, al 31.12.2021 risulta assestato a
quota n. 315  dipendenti a tempo indeterminato (di cui n. 1 Segretario Generale, n. 6 dirigenti,
n. 1 incarico ex art.  90 TUEL, n. 3 comandi in entrata e n. 5 comandi in uscita,  prospetto
Dotazione Organica,  Allegato sub A).

3.3.  Il personale a tempo determinato

Per le assunzioni a tempo determinato, rimangono vigenti le seguenti regole, mai abrogate  né
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disapplicate, le quali valgono per tutti gli enti pubblici cui è applicabile il D.lgs. 165/2001:

� L’art. 36, comma 2, penultimo periodo, dispone l’obbligo di utilizzare (se esistenti) le
proprie  graduatorie  di  concorsi  a  tempo  indeterminato  per  le  assunzioni  a  tempo
determinato;

� L’art. 36, comma 2, ultimo periodo, dispone la facoltà di utilizzare graduatorie di enti
terzi per la stipula di contratti a tempo determinato. Le graduatorie sono unicamente
formate  in  esito  a  concorsi  per  assunzioni  di  ruolo:  il  Dipartimento  della  Funzione
Pubblica ha chiarito, con Circolare n. 5/2013, che per ragioni di tutela dei vincitori dei
concorsi per il tempo determinato, le graduatorie vigenti possono essere utilizzate solo
per assumere i vincitori, rimanendo precluso lo scorrimento per gli idonei.

4.  I  PARAMETRI  DI  VIRTUOSITA'  DELL'ENTE  CHE  INCIDONO  SUL  PIANO
OCCUPAZIONALE

La vigente normativa prevede che non possono procedere ad assunzioni di personale di
qualsiasi tipo, le Amministrazioni che:

� non hanno rispettato il saldo di finanza pubblica nell'anno precedente;
� non  hanno  ridotto  le  spese  di  personale  rispetto  al  valore  medio  del  triennio

2011/2013;
� non  hanno  effettuato  la  rideterminazione  della  dotazione  organica  nel  triennio

precedente;
� non hanno effettuato la ricognizione annuale delle eventuali eccedenze di personale o

situazioni di sovrannumerarietà;
� non hanno approvato il Piano delle Azioni Positive in materia di pari opportunità;
� non hanno adottato il Piano della Performance;

4.1.  Rispetto dei vincoli di legge in materia di fabbisogno e reclutamento

1) Con riferimento al parametro di virtuosità di cui al punto 1), il Comune di Vigevano ha
rispettato  il  saldo  di  finanza  pubblica  ai  sensi  del  comma  719  dell’art.  1  della  Legge
28/12/2015 n. 2008);
2)  Con  deliberazione  n.  67  del  31  marzo  2016  e  n.  95  del  5  maggio  2016,  la  Giunta
Comunale ha rideterminato  la Dotazione Organica complessiva dell’ente, in complessive n.
435 unità, riducendo da 9 a 7 i posti dirigenziali, in coerenza con la previsione normativa che
richiede la progressiva diminuzione degli stessi;
3) Con nota Prot.  64514 del  21/09/2022 è stata chiesta ai  dirigenti  l’individuazione degli
ulteriori profili professionali necessari al settore di appartenenza;
Precisato che la condizione di soprannumero si rileva dalla presenza di personale in servizio
a tempo indeterminato extra dotazione organica, mentre la condizione di eccedenza si rileva,
oltre che da esigenze funzionali, dalla impossibilità dell'ente di rispettare i vincoli dettati dal
legislatore per il tetto di spesa del personale, i dirigenti dell’Ente, in sede di ricognizione in
relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria dell’ente, non hanno rilevato
tra gli organici, eccedenze di personale nelle varie categorie e profili che rendano necessaria
l’attivazione di procedure di mobilità o di collocamento in disponibilità di personale ai sensi
del sopra richiamato art. 33 del D.Lgs. 165/2001.

Ritenuta, inoltre, l’insussistenza di eccedenze di personale valutate alla luce della situazione
finanziaria dell’Ente, tenuto conto che l’Amministrazione non ha programmato processi di
esternalizzazione di servizi/funzioni e/o forme differenti (rispetto alle attuali) di gestione ed
erogazione  dei  medesimi,  ne  consegue  che  le  risorse  umane  attualmente  impiegate
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risultano indispensabili per assicurare il mantenimento degli standard attuali e che i processi
di riorganizzazione ed ottimizzazione già attuati (anche a fronte di una costante ed imposta
riduzione  del  personale)  hanno  definito  percorsi  e  sistemi  improntati  alla  massima
economicità.

4)  Con deliberazione di G.C. n. 121 in data 21/04/2022  è stato approvato Il Piano Azioni
Positive 2022-2024, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198.

4.2.  Rispetto dei vincoli di spesa specifici per il fabbisogno
La Corte dei Conti, Sezione Regionale della Puglia, con la deliberazione n. 111/2018/PAR,
ha fornito indicazioni per la redazione dei Piani Triennali dei Fabbisogni di Personale.
Nello specifico è stato richiesto ai magistrati contabili che cosa si debba intendere con la
locuzione  “spesa  potenziale  massima”  della  dotazione  organica,  come  disciplinata  dalla
Linee di indirizzo del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione.
La Corte ha confermato che per gli enti locali il riferimento debba essere al contenimento
della spesa di personale ai sensi dell'art. 1, comma 557 e seguenti della Legge 296/2006:
per  i  comuni  sopra  i  1.000  abitanti  si  deve,  quindi,  rispettare  la  media  delle  spese  di
personale del triennio 2011/2013.
La spesa di personale (calcolata sulla base delle voci individuate dall’art. 1, comma 557 e
successivi, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, e delle indicazioni della circolare n. 9 del
17 febbraio 2006 della Ragioneria Generale delle Stato), ha avuto il seguente andamento
negli anni 2011-2012-2013, registrando, pertanto, un valore medio riferito al triennio pari a €
15.616.841,24.

2011 2012 2013

TOTALE SPESA DI
PERSONALE

€ 16.529.429,76 € 15.326.192,91 € 14.994.901.05

SPESA MEDIA
TRIENNIO 2011-2013

€ 15.616.841,24

5. L’INDIVIDUAZIONE DEL BUDGET ASSUNZIONALE

Secondo il principio di diritto enunciato dalla sezione autonomie della Corte dei Conti nella
deliberazione n. 17/2019,  il budget assunzionale è unico, senza distinzione fra dirigenti e
non dirigenti.
Anche  le  nuove  disposizioni  dettate  dall'art.  33  del  dl  34/2019,  che  producono  il
superamento della logica del  cosiddetto turn over,  seguono la medesima logica:  ciò che
rileva  è  il  focus  che  il  legislatore  pone  (in  merito  alla  futura  disciplina  delle  capacità
assunzionali)  sulla coerenza con i  piani  triennali  dei  fabbisogni di  personale,  sul  rispetto
pluriennale  dell'equilibrio  di  bilancio  asseverato  dall'organo  di  revisione,  nonché  sul
riferimento «ad una spesa complessiva  per  tutto  il  personale  dipendente»,  non  facendo
alcun tipo di riferimento a tipologie di personale e relativi budget assunzionali differenziati.
Preso  atto  che  questo  Comune  rientra,  quindi,  tra  gli  enti  virtuosi  che,  nel  corso  del
corrente  esercizio,  possono  incrementare  la  spesa  di  personale  per  assunzioni  di
personale  a  tempo  indeterminato,  va  evidenziato  che  numerosi  interventi  in  dottrina  e
alcune recenti posizioni interpretative della magistratura contabile hanno posto l'accento

Copia informatica per consultazione



sull'esigenza,  al  fine  di  assicurare  il  corretto  calcolo  della  capacità  assunzionale,  di
verificare l'ammontare delle entrate correnti dell'ente sul cui volume, su base triennale e in
rapporto alla dimensione demografica, viene ad essere individuata la collocazione tra gli
enti più o meno virtuosi. Ciò al fine di verificare la possibilità di «sopportare e supportare» il
livello di spesa di personale, attuale e futuro, dell'ente.
Detta spesa, infatti, incide non indifferentemente sulla tenuta complessiva del bilancio atteso
che, in particolare per il personale a tempo indeterminato, la stessa verrà meno solo con la
cessazione del rapporto di lavoro da cui originano le relative obbligazioni di pagamento;
Ne consegue che l'Amministrazione, nel Piano triennale di fabbisogno di personale, dovrà
avere ben chiara la ricaduta pluriennale dell'utilizzo delle proprie capacità assunzionali  in
relazione alla possibilità del proprio bilancio di sostenere gli oneri derivanti dal mantenimento
nel tempo dei livelli occupazionali (pregressi e conseguenti ai nuovi reclutamenti).
Nell'ottica di un necessario approccio prudenziale alle politiche di reclutamento è necessario
evidenziare  che,  anche  laddove  l'ente,  rispetti  i  vincoli  di  finanza  pubblica  e  abbia  a
disposizione capacità assunzionale, anche per lavoro flessibile, non necessariamente potrà
utilizzarla,  in  quanto  l'andamento  complessivo  della  gestione  di  bilancio  potrebbe  far
emergere squilibri tutt'altro che temporanei e derivanti da criticità, prevedibili o intervenute, o,
ancora, dovute a situazioni straordinarie (pandemie ecc.).
In tali circostanze, infatti, la scelta di assumere nuovo personale in assenza di una effettiva
capacità  di  mantenere  un  equilibrio  strutturale  finirebbe  per  tradursi  in  un  ulteriore
appesantimento della spesa corrente dell'ente con effetti duraturi anche sui saldi;
In conseguenza, all'atto di procedere alla predisposizione del Piano Triennale di Fabbisogno
di  Personale  occorre  valutare  attentamente  la  capacità  dell'ente  di  poter  mantenere  nel
tempo un volume di entrate correnti  tale da poter sostenere non solo gli  oneri  dei livelli
occupazionali attuali ma anche quelli ulteriori derivanti dal possibile esercizio delle facoltà
assunzionali a disposizione in relazione alla fascia di appartenenza di cui al D.M. 17 marzo
2020, attuativo dell'art. 33, considerato che, in relazione all'emergenza epidemiologica per il
COVID-19,  si  verificherà  una  sensibile  contrazione  delle  entrate  e  che  un  eventuale
incremento  delle  spese  di  personale  potrebbe  comportare  serie  criticità  in  riferimento
all'obiettivo del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio.

6. LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE

La programmazione del fabbisogno di personale è predisposta con il contributo dei dirigenti
che hanno:

• indicato ai sensi dell’art. 6, comma 4-bis, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.
165,  i  profili  professionali  necessari  allo  svolgimento  dei  compiti  istituzionali  delle
strutture cui sono preposti (documentazione agli atti del Servizio Gestione Giuridica
del Personale);  
• attestato, a seguito della ricognizione annuale delle eccedenze di personale (art. 6,
comma  1,  del  Decreto  Legislativo  30  marzo  2001,  n.  165),  tramite  apposite
certificazioni  agli  atti  del  Servizio  Gestione  Giuridica  del  Personale,  l’assenza  di
eccedenze e situazioni di sovrannumerarietà.

La  ricognizione  dei  fabbisogni  è  stata  effettuata  previa  mappatura  delle  competenze
interne,  come  suggerito  dalle  citate  Linee  di  Indirizzo,  per  verificare  la  possibilità  di
riconversione, anche attraverso procedure di mobilità interna, delle risorse umane presenti,
nell'ottica di un generale recupero di efficienza.
Con nota Prot. 64514 del 21/09/2022 è stata chiesta ai dirigenti l’individuazione degli ulteriori
profili professionali necessari al settore di appartenenza.
I contenuti del presente documento integrano quanto previsto con precedenti provvedimenti
di  adozione/aggiornamento della  programmazioni  triennali  del  fabbisogno di  personale  a
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tempo  indeterminato,  con  riferimento  alle  previsioni  assunzionali  disposte  e  non  ancora
realizzate.
l prospetti hanno natura ricognitiva, finalizzata a quantificare formalmente i limiti entro i quali
è  possibile  esercitare  le  facoltà  assunzionali,  fermo  restando  che  la  concreta
programmazione di fabbisogno del personale resta assoggettata alle effettive disponibilità di
Bilancio.

Il  Piano del  fabbisogno del  personale,  come da nota della  Presidenza del  Consiglio dei
Ministri,  Prot.  646/PRES/2021,  è  stato  assorbito  nel  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione (PIAO),  previsto  dall’art.  6 del  DL 80/2021 convertito,  con modificazioni,
nella legge 6 agosto 2021 n. 113, che ha lo scopo di assorbire molti atti di pianificazione, cui
sono  tenute  le  amministrazioni,  razionalizzandone  la  disciplina  in  un’ottica  di  massimo
semplificazione.

La programmazione per gli anni 2023-2025 sarà dunque definita all’interno del PIAO che
sarà approvato nei termini di legge.

La  spesa  di  personale  che  sarà  stanziata  nel  bilancio  di  previsione  2023-2025  risulta
coerente con i limiti imposti dalle vigenti leggi, con l’applicazione dei parametri e delle tabelle
ivi previste e rispetta gli equilibri di bilancio. 

***

Piano delle alienazioni e valorizzazione immobili

Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare
l’Ente,  con  apposita  atto  dell’organo  competente  individua,  redigendo  apposito  elenco,  i
singoli immobili di proprietà dell'ente. 

La  ricognizione  degli  immobili  è  operata  sulla  base,  e  nei  limiti,  della  documentazione
esistente presso i propri archivi e uffici. 

L’iscrizione degli immobili nel piano delle alienazioni determina una serie di effetti di natura
giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
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PIANO DELLE ALIENAZIONI
E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI

art. 58 c.1 del D.L. 25 giugno 2008, n.112 convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2008, n.133
Regolamento per l’Alienazione del Patrimonio Pubblico approvato con C.C. n.74/19

anno 2023
Il  Piano delle  Alienazioni  e delle Valorizzazioni  è  stato  introdotto dall’art.  58 del  Decreto
Legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2008, n.
133 e s.m.i., e consiste in uno strumento di programmazione delle attività di dismissione e
gestione del proprio patrimonio immobiliare disponibile.
Ai sensi del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi)
così come modificato dal D.Lgs. 126/2014, il Piano è allegato, per fare parte integrante del
Documento  Unico  di  Programmazione  (DUP)  ed  in  particolare  della  Sezione  Operativa
(SeO) dello stesso.
La finalità dello strumento è quella di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del
patrimonio  immobiliare  pubblico,  per  cui  gli  Enti  redigono il  Piano,  inserendo nei  relativi
elenchi i singoli beni immobili non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali,
suscettibili  di valorizzazione ovvero di dismissione, allo scopo di sollecitare per gli  stessi
iniziative  di  riconversione e  riuso che consentano il  reinserimento dei  cespiti  nel  circuito
economico sociale, innescando, conseguentemente, il processo di rigenerazione urbana con
ricadute positive sul territorio, oltre che sotto il profilo della riqualificazione fisica, anche e
soprattutto sotto il profilo economico-sociale.
Ciò  si  inserisce  nell’attuale  impianto  normativo  riguardante  il  Patrimonio  Immobiliare
Pubblico, sempre più orientato alla gestione patrimoniale di tipo privatistico che in particolare
nell'attuale congiuntura socio-economica impone la diminuzione delle spese di gestione, di
indebitamento e del  debito pubblico anche attraverso la razionalizzazione degli  spazi,  la
messa a reddito dei beni e l'alienazione, per il rilancio dell'economia ed il recupero fisico e
sociale delle città.
L'inserimento degli  immobili  nel piano ne determina la conseguente classificazione come
patrimonio  disponibile,  fatto  salvo  il  rispetto  delle  tutele  di  natura  storico-artistica,
archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale.
Gli elenchi di cui sopra hanno effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti
trascrizioni, e producono gli effetti previsti dall'articolo 2644 del codice civile, nonché effetti
sostitutivi dell'iscrizione del bene in catasto.
Considerato che contro l'iscrizione del bene negli elenchi e' ammesso ricorso amministrativo
entro sessanta giorni  dalla pubblicazione,  fermi  gli  altri  rimedi  di  legge,  si  precisa che il
presente Piano anno 2023 non contiene l’inserimento di nuovi immobili.
L’articolo 58 del D.L. 112/2008, estende (comma 6) anche agli Enti Territoriali la possibilità di
utilizzare lo strumento della Concessione di Valorizzazione, già previsto per i beni immobili
dello Stato ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito
con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n. 410.
Infine,  l’articolo  58,  al  comma 9 dispone che  ai  conferimenti  di  cui  al  presente  articolo,
nonché  alle  dismissioni  degli  immobili  inclusi  negli  elenchi  di  cui  sopra,  si  applicano  le
disposizione dei commi 18 e 19 dell'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito con modificazioni  dalla legge 23 novembre 2001 n.  410.;  in  particolare,  l'art.3
comma 18 del D.L.351/2001, a seguito delle modifiche apportate con il Decreto Legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni in Legge 11 novembre 2014, n. 164,
art.20 comma 4 lettera a) dispone che: “Lo Stato e gli altri enti pubblici sono esonerati dalla
consegna dei documenti relativi alla proprietà dei beni e alla regolarità urbanistica-edilizia e
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fiscale nonché dalle dichiarazioni di conformità catastale previste dall'articolo 19, commi 14 e
15, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122. Restano fermi i vincoli gravanti sui beni trasferiti ”.

Il patrimonio immobiliare dell’Amministrazione Comunale di Vigevano risulta catalogato negli
atti dell’inventario comunale redatto ed aggiornato dalla società GIES s.r.l. di Gualdicciolo
(San Marino) con cadenza annuale, allegato al Conto Consuntivo approvato annualmente
dal Consiglio Comunale ed agli atti d’ufficio.
Sulla  base  e  nei  limiti  della  documentazione  esistente  presso  gli  archivi  del  Comune e
dell’inventario di cui  sopra,  si  è provveduto ad una attività di ricognizione degli  immobili,
ricadenti nel territorio comunale, che non siano strumentali all’esercizio delle proprie funzioni
istituzionali, per i quali risulta possibile una valorizzazione ovvero per i quali risultino presenti
le condizioni e presupposti per una loro eventuale dismissione.
Nel corso dell’anno 2019 l’Amministrazione Comunale ha approvato con proprio atto C.C.
n.74/19  il  Regolamento  per  l’Alienazione  del  Patrimonio  Immobiliare quale  strumento
normativo di riferimento per la gestione dei procedimenti relativi.
Ricognizione
Il Comune di Vigevano possiede un ampio patrimonio immobiliare che necessita di verifiche
finalizzate alla sua valorizzazione in termini di opportunità di servizi ed infrastrutture per il
territorio.  
L’Amministrazione  Comunale  ha  inteso  avviare  ed  attuare  un  percorso  di  valutazione  e
valorizzazione del proprio patrimonio attraverso lo sviluppo di programmazioni complesse
che,  oltre  alla  riqualificazione  dello  stesso,  abbia  un  riverbero  sulla  ottimizzazione  delle
risorse del bilancio comunale, pertanto con Deliberazione di G.C. n. 217/2021 si è incaricato
il  Dirigente  del  Settore  Servizi  Tecnici  e  del  Territorio  di  procedere  alla  selezione  di  un
advisor immobiliare per l’affidamento del supporto tecnico-economico specialistico in materia
di  razionalizzazione  e  valorizzazione  del  patrimonio  comunale  e  in  attività  strumentali  e
complementari, con ricadute in termini di ottimizzazione del bilancio comunale. La previsione
di Giunta Comunale ha trovato attuazione nelle determinazioni n. 1122/2022 e n. 2053/2022
con cui è stato affidato il servizio di Advisor Immobiliare per l’alienazione/concessione del
patrimonio immobiliare del Comune di Vigevano, il cui contratto, di durata triennale, è in fase
di stipula, e all’interno del quale è previsto di avviare la procedura di valorizzazione iniziando
dall’area in fregio a Corso La Malfa, identificata catastalmente al Foglio 8 Mappale 1118.
Il valore di alcuni dei beni da alienare, riportato nell’allegata tabella, è stato ridotto del 10%
rispetto alle perizie di stima originali, in conformità all’art.13 c.2 del Regolamento comunale
n. 74/19 , come deliberato con atto G.C. 34/20 e determinato  con D.D. 252/20.
L’attività  di  ricognizione  sopra  richiamata,  condotta  attraverso  opportuna  analisi  degli
immobili  di  proprietà  comunale  e  valutazione  della  destinazione o  finalità  di  utilizzo  con
verifica della loro rispondenza ai criteri di strumentalità alle proprie funzioni istituzionali, ha
prodotto il presente Piano.
Nell’ambito della documentazione relativa alla Programmazione Triennale Opere pubbliche
2023-2025, nelle forme di finanziamento previste dal D. Lgs. n. 50/2016, non risulta presente
alcun bene immobile indicato per eventuali alienazioni dirette a sostituzione totale o parziale
delle somme di denaro costituenti il corrispettivo di contratto.
Con propria deliberazione G.C. n. 300/2018, costituente atto di indirizzo con espressione di
parere favorevole alla realizzazione di un progetto innovativo di “Cittadella della Sicurezza”
nel territorio comunale attraverso la riqualificazione urbanistica dell’area denominata “Campo
Longo”  in  zona  Brughiera,  l’Amministrazione  Comunale  ha  individuato  per  l’immobile  di
proprietà  pubblica  in  oggetto  una  forma  di  valorizzazione  differente  dall’alienazione.
Nell’ambito  delle  valutazioni  ed  approfondimenti  di  carattere  tecnico-amministrativo-
finanziario  relative  alle  modalità  di  realizzazione  dell’innovativo  progetto,  attualmente
condotti dagli uffici nelle fasi preliminari, risulta disponibile l’immobile destinato a sede del
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corpo dei  Vigili  del  Fuoco,  per  una sua futura  valorizzazione attraverso alienazione  con
destinazione  d’utilizzo  (residenziale  e  terziario  con  carico  urbanistico  medio-basso  e
commercio  di  vicinato)  compatibile  alle  aree  circostanti.  Lo  studio  di  fattibilità  tecnico-
economico  preliminare  della  “Cittadella  della  Sicurezza”  è  stato  approvato  con  propria
deliberazione G.C. n.156/19.
Rimangono  confermate  tutte  le  scelte  di  alienazione  o  valorizzazione  di  beni  comunali
precedentemente previste e che non hanno trovato attuazione.
In particolare si precisa che con Atto Notarile di rogito Notaio Maestroni di Vigevano Rep. n.
32960/10062 in data 08.11.2018, registrato a Pavia il 13.11.2018 al n. 16674 serie 1T, è
stato  concluso  in  esecuzione  alla  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  74/2015,  il
procedimento  di  chiusura  della  disciolta  Società  VIGEVANO FUTURA S.R.L.  che  aveva
quale unico socio il  Comune di Vigevano, a seguito del quale il  patrimonio immobiliare è
stato assegnato in piena proprietà al Comune stesso.
Con  proprio  atto  deliberativo  G.C.  n.  209/18  e  successivo  n.  283/18  l’Amministrazione
Comunale, riscontrando a richiesta di ASM ISA (soggetto titolare della gestione del servizio
di raccolta e smaltimento rifiuti urbani) ha individuato nelle aree di proprietà comunale site in
via Ceresio zone adatte all’accoglimento di un nuovo impianto di messa in riserva/deposito
di rifiuti urbani non pericolosi, nonché di stoccaggio verde e ramaglie.
Con deliberazione di G.C. n. 307 del 13.10.2022 è stato approvato il progetto di uno dei due
impianti per la cui realizzazione con deliberazione G.C. N. 36/2023 è stata  concesso  ad
ASM ISA S.p.A. il diritto di superficie sull’area di proprietà comunale censita al Fg. 53 mapp.
1790., atto sottoscritto in data 29/3/2023 con atto notarile a cura del Notaio Luisa Cellerino.
Si conferma la previsione  di concessione in diritto di superficie dell’area censita al Fg. 53
mappale 1778 per la realizzazione del restante impianto.
Il  Patrimonio  Immobiliare  di  proprietà  Pubblica  per  il  quale  si  prevede  la  valorizzazione
attraverso l’alienazione nel corso del triennio 2023-25 viene riportato nell’allegata tabella.
Conclusioni
Si evidenzia che l’individuazione degli immobili di cui al presente Piano risulta conseguente
a  valutazioni  ed  approfondimenti  relativi  alle  attività  di  carattere  economico  finanziario
ritenute necessarie  nell’ambito  delle sempre crescenti  disposizioni  e vincoli  imposti  dalle
normative nazionali in termini di contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica, con
conseguenti ripercussioni nei bilanci degli Enti locali.
Nell’ambito  della  Valorizzazione  oggetto  del  presente  Piano  a  tutela  della  migliore
valorizzazione  dei  singoli  beni,  richiamato  il  recente  Regolamento  Comunale  per
l’Alienazione  del  Patrimonio  Pubblico  approvato  con  C.C.  n.  74/19,  si  ritiene  opportuno
procedere  all’alienazione  dei  beni  indicati  nel  Piano  mediante  le  procedure  in  esso
contemplate e differenziate a seconda dei casi.
In  particolari  situazioni,  contraddistinte  da  tipologia  e  condizioni  contestuali  specifiche
(particolare ubicazione: aree intercluse interamente ubicate e confinanti all’interno di unica
proprietà), quali:

� le porzioni di strade vicinali di Via Cararola e Via Aguzzafame,

� l’area di cortile in Via Legnano

� area  di  Via  Perugino  –  reliquato  lottizzazione  aree  PIP  “Cascina  Barcina”  da
frazionare

si  ritiene opportuno procedere all’alienazione secondo le modalità della trattativa privata,
ritenuta adeguata e congrua per ottimizzare razionalmente i parametri economici e temporali
del procedimento tecnico-amministrativo funzionali alla valorizzazione del patrimonio.
Il presente Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari 2023, riprende il precedente
piano approvato con atto di Consiglio comunale  n. 80 del 29/12/2022 avente ad oggetto
“Approvazione  2°  aggiornamento  nota  di  aggiornamento  documento  unico  di
programmazione (DUP) - sezione strategica e sezione operativa 2022-2024.
Il  piano  non  costituisce  documento  definitivo  ma  risulta  sottoposto  ad  aggiornamento
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continuo in occasione di integrazione e/o modifica del patrimonio conseguente ad attività
urbanistica, ovvero di trasformazione edilizia del territorio, cessione aree a standard.

                                                                                   IL RESPONSABILE DI SERVIZIO
                                                                                              Arch. Roberta Tosi
Vigevano, Marzo 2023
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**
Programma per l’affidamento di incarichi esterni

PROGRAMMA INCARICHI DI STUDIO, RICERCA E CONSULENZA

Normativa d riferimento

Art. 3, comma 55, della Legge n. 244 del 24/12/2007 (Legge Finanziaria 2008),
così come modificato dal D.L. n. 112/2008, convertito in Legge n. 133/2008:
"Gli  enti  locali  possono  stipulare  contratti  di  collaborazione  autonoma,
indipendentemente  dall'oggetto  della  prestazione,  solo  con  riferimento  alle
attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal
consiglio ai sensi dell'art. 42, comma 2 del D.lgs. n. 267/2000"; 

D.Lgs. n. 165/2001, art. 7 comma 6: il ricorso all’affidamento di incarichi esterni,
deve essere giustificato da diversi fattori ed in particolare: 
a)  L’oggetto  della  prestazione  deve  corrispondere  alle  competenze  attribuite
dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e
determinati  e  deve  risultare  coerente  con  le  esigenze  di  funzionalità
dell’amministrazione; 
b)  L’amministrazione  deve  aver  preliminarmente  accertato  l’impossibilità
oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 
c) La prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata;

Tra gli incarichi succitati devono essere considerati, in adesione alla prevalente
interpretazione  dottrinaria,  non  solo  gli  incarichi  individuali  di  prestazione
autonoma,  ma  anche  tutte  le  tipologie  di  contratti  derivanti  da  incarichi  a
persone fisiche di collaborazione autonoma, con esclusione: 
- degli appalti e affidamenti in economia di servizi in senso stretto; 
- della rappresentanza in giudizio e patrocinio dell’Amministrazione;
- degli incarichi da conferire in esecuzione di adempimenti obbligatori per legge,
consistenti in prestazioni altamente qualificate, non fungibili, contingenti e non
facoltative,  mancando,  in  tali  ipotesi  qualsiasi  facoltà  discrezionale
dell’Amministrazione;
-  degli  incarichi  di  componente di  organismi di  Controllo  interno  e Nucleo di
Valutazione;

SETTORE/
SERVIZIO

OGGETTO INCARICO IMPORTO TIPOLOGIA

Servizio
Programmazione
e Piano di Zona

Collaborazione per
analisi psicosociali

richieste dal Tribunale
dei Minorenni

nell’ambito della tutela
minorile

Euro 87.126,00 n. 2 esperti
psicologi

Servizio
Programmazione
e Piano di Zona

Collaborazione per
servizio Spazio Neutro
nell’ambito della tutela

minorile

Euro 61.765,00 n. 3 esperti
psicologi

Copia informatica per consultazione



Servizio
Programmazione
e Piano di Zona

Sostegno alle capacità
genitoriali e

prevenzione delle
vulnerabilità delle

famiglie e dei bambini

Euro 7.050,00 n. 1 esperto
psicologo

Marketing
Territoriale

Predisposizione
progetto comunicazione
marketing territoriale

Euro 32.000,00 n. 1 esperto
comunicazione

marketing
territoriale

Servizio Cultura Collaborazione per
settimana letteraria

Euro 9.000,00 n. 2 esperti

Servizio cultura Direzione artistica
teatro Cagnoni

Euro 15.000,00 n. 1 direttore
artistico

Servizio
Educativo

Controllo
qualità/conformità

servizio di ristorazione
scolastica

Euro 20.000,00 n. 1 tecnologo
alimentare

Servizio
Educativo

Sportello ascolto,
sportello  infanzia

laboratori,  formazione
e tavolo coordinamento

Euro 13.600,00 n. 5 esperti
psicologi

TOTALE Euro    245.541,00

Programma opere pubbliche

e

Programma biennale servizi e forniture
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ALLEGATO II - SCHEDA A : PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2023/2024
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI VIGEVANO

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

TIPOLOGIA RISORSE

Arco temporale di validità del programma

Primo anno Secondo anno
Importo Totale (2)

Disponibilità finanziaria (1)

RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE AVENTI DESTINAZIONE VINCOLATA PER
LEGGE 738.760,00 542.060,00 1.280.820,00

RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE ACQUISITE MEDIANTE CONTRAZIONE DI
MUTUO 0,00 0,00 0,00

RISORSE ACQUISITE MEDIANTE APPORTI DI CAPITALI PRIVATI
367.800,00 21.000,00 388.800,00

STANZIAMENTI DI BILANCIO
2.496.085,97 6.276.910,69 8.772.996,66

FINANZIAMENTI ACQUISIBILI AI SENSI DELL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE
31 OTTOBRE 1990, N.310, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 22
DICEMBRE 1990, N.403

0,00 0,00 0,00

RISORSE DERIVANTI DA TRASFERIMENTO DI IMMOBILI
0,00 0,00 0,00

ALTRO
0,00 140.000,00 140.000,00

Totale
3.602.645,97 6.979.970,69 10.582.616,66

Il referente del programma
CARELLA ANNA LUCIA
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Note:
(1) La disponibilità finanziaria di ciascuna annualità è calcolata come somma delle informazioni elementari relative ai costi annuali di ciascun acquisto intervento di cui alla scheda B.
(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma biennale è calcolato come somma delle due annualità
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ALLEGATO II - SCHEDA B : PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2023/2024
DELL'AMMINISTRAZIONE 85001870188

Codice Unico
Intervento -

CUI (1)

Annualità nella
quale si prevede
di dare avvio alla

procedura di
affidamento

Codice CUP
(2)

Acquisto ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione presente
in programmazione di

lavori, forniture e
servizi

(Tabella B.2bis)

S850018701
8820210001

7

2023 NO NO ITC48 SERVIZI 71410000-5 I N C A R I C O  P E R
A D E G U A M E N T O
PGT  VAS  E  VINC

PRIORITA
MASSIMA

TESTA PAOLA 36 SI 145.000,00 195.000,00 0,00 340.000,00 0,00

S850018701
8820210000

3

2023 NO NO ITC48 SERVIZI 90470000-2 S E R V I Z I O  D I
M A N U T E N Z I O N E
O R D I N A R I A  E
P U L I Z I A  D I
CADITOIE, BOCCHE
DA  LUPO  E  POZZI
P E R D E N T I ,  I N
PIAZZE,  STRADE,
P A R C H E G G I  E
M A R C I A P I E D I
C O M U N A L I .

PRIORITA
MASSIMA

CINA' RICCARDO 24 SI 15.000,00 15.000,00 15.000,00 45.000,00 0,00

S850018701
8820220000

1

2023 NO NO ITC48 SERVIZI 50230000-6 S E R V I Z O  D I
M A N U T E N Z I O N E
O R D I N A R I A
STRADE  E  NEVE
Q U A D R I E N N I O
A P R I L E  2 0 2 4 /
M A R Z O  2 0 2 8

PRIORITA
MASSIMA

CINA' RICCARDO 48 SI 0,00 340.000,00 2.000.000,00 2.340.000,00 0,00

S850018701
8820220001

1

2023 NO NO ITC48 SERVIZI 72253000-3 SISTEMISTICA PRIORITA
MASSIMA

CIPRANDI LORENZA 24 SI 28.500,00 48.800,00 20.350,00 97.650,00 0,00

S850018701
8820220001

2

2023 NO NO ITC48 SERVIZI 72253000-3 HELP DESCK PRIORITA
MASSIMA

CIPRANDI LORENZA 24 SI 42.700,00 85.400,00 42.700,00 170.800,00 0,00

S850018701
8820220001

3

2023 NO NO ITC48 SERVIZI 64112000-4 A F F I D A M E N T O
SERVIZIO POSTALE

PRIORITA
MASSIMA

CIPRANDI LORENZA 24 SI 73.501,70 88.202,04 14.700,34 176.404,08 0,00

S850018701
8820220001

5

2023 NO NO ITC48 SERVIZI 71410000-5 S E R V I Z I O  D I
REDAZIONE  DEL
N U O V O  P I A N O
R E G O L A T O R E
C I M I T E R I A L E

PRIORITA
MASSIMA

GENZINI LAURA 12 SI 70.000,00 0,00 0,00 70.000,00 0,00

S850018701
8820220001

8

2023 NO NO ITC48 SERVIZI 31625000-3 S E R V I Z I O
ANTINTRUSIONE
NELLE STRUTTURE
COMUNALI

PRIORITA
MASSIMA

MATTI ROBERTA 48 SI 25.000,00 25.000,00 50.000,00 100.000,00 0,00

S850018701
8820220001

6

2023 NO NO ITC48 SERVIZI 98341140-8 FORNITURA  DEL
S E R V I Z I O  D I
VIGILANZA PRIVATA

PRIORITA
MASSIMA

CASTELLANI ENRICA 24 SI 124.454,74 124.763,21 0,00 249.217,95 0,00 0000240536 COMUNE
VIGEVANO

CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui
importo

complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)

Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico di
esecuzione

dell'acquisto
Codice NUTS

Settore CPV (5) Descrizione
dell'acquisto

Livello di
priorità

(6)
(Tabella

B.1)

Responsabile
del

Procedimento
(7)

Durata
del

contratt
o

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento
di contratto

in essere
(8)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Primo anno

Apporto di capitale privato

Importo
Tipologia

(Tabella B.
1bis)

CENTRALE  DI  COMMITTENZA  O
SOGGETTO  AGGREGATORE  AL
QUALE  SI  FARA'  RICORSO  PER
L ' E S P L E T A M E N T O  D E L L A
PROCEDURA  DI  AFFIDAMENTO
(11)

codice
AUSA

denominazio
ne

Acquisto
aggiunto o

variato a seguito
di

modifica
programma

(12)
(Tabella B.2)

Secondo anno Costi su annualità
successive Totale (9)

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA
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S850018701
8820220002

1

2023 NO NO ITC48 SERVIZI 80110000-8 G E S T I O N E
S E R V I Z I O  A S I L I
NIDO  COMUNALI
SETTEMBRE 2023  -
LUGLIO 2027

PRIORITA
MASSIMA

MATTI ROBERTA 47 SI 390.000,00 1.338.000,00 5.670.000,00 7.398.000,00 0,00 0000240536 COMUNE
VIGEVANO

S850018701
8820220002

2

2023 NO NO ITC48 SERVIZI 55524000-9 S E R V I O
TECNOLOGO  PER
R E F E Z I O N E
S C O L A S T I C A

PRIORITA
MASSIMA

MATTI ROBERTA 48 SI 6.000,00 20.000,00 54.000,00 80.000,00 0,00 0000240536 COMUNE
VIGEVANO

S850018701
8820220003

0

2023 NO NO ITC48 SERVIZI 64112000-4 S E R V I Z I O
ELABORAZIONE  E
NOTIFICAZIONE  A
M E Z Z O  M E S S I
N O T I F I C A T O R I

PRIORITA
MASSIMA

CASTELLANI ENRICA 24 SI 71.980,00 71.980,00 0,00 143.960,00 0,00 0000240536 CDC
VIGEVANO

S850018701
8820220002

8

2023 I89G220002400
06

SI, CUI NON
ANCORA

ATTRIBUITO

NO ITC48 SERVIZI 85310000-5 GARA  D'APPALTO
PRE ACQUISIZIONE
S E R V I Z I
A L L ' I N T E R N O
PROGETTUALITÀ
PRINS

PRIORITA
MASSIMA

GUIDO ELISABETTA 12 NO 200.915,28 0,00 0,00 200.915,28 0,00 0000676668 CENTRALE DI
COMMITTENZ

A DI
VIGEVANO

S850018701
8820220002

9

2023 I84H220002400
06

SI, CUI NON
ANCORA

ATTRIBUITO

NO ITC48 SERVIZI 85310000-5 PNRR  -  MISSIONE
5C2 INVESTIMENTO
1 . 1 .  S U B
I N V E S T I M E N T O
1.1.1 -  SERVIZIO DI
A S S I S T E N Z A
E D U C A T I V A
D O M I C I L I A R E  E
T E R R I T O R I A L E

PRIORITA
MASSIMA

RE FERRE' LAURA 42 NO 31.000,00 115.666,67 0,00 146.666,67 0,00

S850018701
8820230000

1

2023 I51C220000000
07

NO NO ITC48 SERVIZI 72253000-3 AVVISO  PNRR  M1
C 1  I 1 . 2  -
ABILITAZIONE  E
F A C I L I T A Z I O N E
MIGRAZIONE  AL
CLOUD

PRIORITA
MASSIMA

CIPRANDI LORENZA 24 NO 402.506,00 0,00 0,00 402.506,00 0,00

S850018701
8820230000

2

2023 I51F2200368000
6

NO NO ITC48 SERVIZI 72253000-3 PNRR  M1 C1 I 1.4.5
" P I A T T A F O R M A
N O T I F I C H E
DIGITALI” COMUNI
(SETTEMBRE 2022)

PRIORITA
MASSIMA

CIPRANDI LORENZA 24 NO 59.966,00 0,00 0,00 59.966,00 0,00

S850018701
8820230000

3

2023 I51F2200704000
6

NO NO ITC48 SERVIZI 72253000-3 PNRR M1 .3.1. C1 I1.
3.1  "PIATTAFORMA
D I G I T A L E
NAZIONALE  DATI"
COMUNI

PRIORITA
MASSIMA

CIPRANDI LORENZA 24 NO 162.748,00 0,00 0,00 162.748,00 0,00

S850018701
8820230000

6

2023 NO NO ITC48 SERVIZI 79952100-3 AFFIDAMENTO IN C
O N C E S S I O N E
DELL'ORGANIZZAZI
O N E D E L L A R A
S  S  E  G  N  A
CINEMATOGRAFICA
"CINEMA SOTTO LE
STELLE" PRESSO IL
C A S T E L L O S F
O R Z E S C O

PRIORITA
MASSIMA

RE FERRE' LAURA 2 SI 70.000,00 0,00 0,00 70.000,00 0,00
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F850018701
8820230000

1

2023 NO NO ITC48 FORNITURE 09310000-5 A D E S I O N E A L L
A C O N V E N Z I O
N  E  C O N S I P
“ENERGIA E L E T T
R  I  C  A   PER  LA
FORNITURA DI E N
E R G I A E L E T T R
I  C  A  P  E  R  TUTTE
LE  UTENZE  DEL
COMUNE DI V I G E
V  A  N  O  D  A  L
30/09/2023.

PRIORITA
MASSIMA

COSTANZO
CRISTINA

24 SI 300.000,00 1.000.000,00 700.000,00 2.000.000,00 0,00

S850018701
8820230000

7

2023 NO NO ITC48 SERVIZI 71631000-0 SERVIZIO RELATIVO
ALL'ACCERTAMENT
O ED ISPEZIONE D
E G L I I M P I A N T
I T E R M I C I

PRIORITA
MASSIMA

FACOETTI SIBILLA 36 SI 57.000,00 80.000,00 123.000,00 260.000,00 0,00

S850018701
8820230000

8

2023 I54D220027800
06

SI L8500187018
8202300025

NO ITC48 SERVIZI 71300000-1 I N C A R I C O  D I
PROGETTAZIONE
D E F I N I T I V A -
ESECUTIVA  CSP,
CSE E   DIREZIONE
L A V O R I  P A R C O
D I D A T T I C O  E X
F A T E C I  S P A Z I O

PRIORITA
MASSIMA

MASCHERONI
MANUEL

36 NO 110.200,00 0,00 0,00 110.200,00 0,00 0000676668 CDC DI
VIGEVANO

S850018701
8820230000

9

2023 I54D220027800
06

SI L8500187018820
2200009

SI ITC48 SERVIZI 71250000-5 COMUNITY  SKILL
CENTER  _  LAVORI
D I
RIQUALIFICAZIONE
F U N Z I O N A L E ,
R E S T A U R O ,
EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO   DI
PALAZZO  RIBERIA
AD  USO  SERVIZI
S O C I A L I .
AGGIORNAMENTO
I N C A R I C O
PROGETTAZIONE
D E F I N I T I V A  E
A F F I D A M N E T O
I N C A R I C O
PROGETTAZIONE
ESECUTIVA

PRIORITA
MASSIMA

DELLAVEDOVA
MANUELA

18 NO 130.000,00 0,00 0,00 130.000,00 0,00 0000676668 CDC DI
VIGEVANO

S850018701
8820230001

0

2023 I54D220027800
06

SI L8500187018820
2200009

NO ITC48 SERVIZI 71250000-5 COMUNITY  SKILL
CENTER  _  LAVORI
DIRIQUALIFICAZIO
NE  FUNZIONALE,
R E S T A U R O ,
EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO   DI
PALAZZO  RIBERIA
AD  USO  SERVIZI
SOCIALI.  SERVIZIO
TECNICO  PER  D.L.
C O N T A B I L I T À  E
S I C U R E Z Z A

PRIORITA
MASSIMA

DELLAVEDOVA
MANUELA

36 NO 360.000,00 0,00 0,00 360.000,00 0,00 0000676668 CDC DI
VIGEVANO

S850018701
8820230001

1

2023 I54D220027800
06

SI L8500187018820
2200009

NO ITC48 SERVIZI 71240000-2 COMUNITY  SKILL
CENTER  _  LAVORI
DIRIQUALIFICAZIO
NE  FUNZIONALE,
R E S T A U R O ,
EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO   DI
PALAZZO  RIBERIA
AD  USO  SERVIZI
SOCIALI.  SERVIZIO
DI  VERIFICA

PRIORITA
MASSIMA

DELLAVEDOVA
MANUELA

3 NO 130.000,00 0,00 0,00 130.000,00 0,00 0000676668 CDC DI
VIGEVANO
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S850018701
8820230001

2

2023 I54D220027800
06

SI L8500187018820
2200009

NO ITC48 SERVIZI 71630000-3 COMUNITY  SKILL
CENTER  _  LAVORI
DIRIQUALIFICAZIO
NE  FUNZIONALE,
R E S T A U R O ,
EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO  DI
PALAZZO  RIBERIA
AD  USO  SERVIZI
SOCIALI.   SERVIZI
T E C N I C I  D I
C O L L A U D O
S T A T I C O  E D
AMMINISTRATIVO
IN CORDO D'OPERA

PRIORITA
MASSIMA

DELLAVEDOVA
MANUELA

36 NO 110.000,00 0,00 0,00 110.000,00 0,00 0000676668 CDC DI
VIGEVANO

F850018701
8820230000

3

2023 I54H220006700
06

NO NO ITC48 FORNITURE 50300000-8 A C Q U I S T O
M A C C H I N E
COMPLESSE  PER
CREATIVE MEC LAB

PRIORITA
MASSIMA

GENZINI LAURA 18 NO 80.000,00 140.000,00 0,00 220.000,00 0,00

S850018701
8820230001

3

2023 I54D220027800
06

SI L8500187018820
2200010

NO ITC48 SERVIZI 71250000-5 S E R V I Z I  D I
I N G E G N E R I A  E
A R C H I T E T T U R A
PER   PROGETTO  E
DIREZIONE LAVORI
DI RIQUALIFICA EX
B R A I D E N S E
R E S T A U R O
C A S T E L L O
SFORZESCO  PER
B I B L I O T E C A  -
V I G E V A N O  I N C

PRIORITA
MASSIMA

MASCHERPA CLARA 40 NO 530.000,00 0,00 0,00 530.000,00 0,00 0000676668 CDC DI
VIGEVANO

S850018701
8820230001

4

2023 I59J2100187000
1

SI L8500187018820
2300010

NO ITC48 SERVIZI 71630000-3 L A V O R I  D I
RIQUALIFICAZIONE
DEL  COMPLESSO
PIAZZA  VITTORIO
VENETO-  SCUOLA
R E G I N A
M A R G H E R I T A  -
PALESTRA SERVIZI
T E C N I C I  P E R
C O L L A U D O

PRIORITA
MASSIMA

MASCHERPA CLARA 36 NO 87.000,00 0,00 0,00 87.000,00 0,00

S850018701
8820230001

5

2023 I59I2200154000
6

NO NO ITC48 SERVIZI 72224000-1 VIGEVANO  INC  -
S E R V I I Z O  D I
CONSULENZA  PER
PROGETTAZIONE
AZIONI  SOCIALI

PRIORITA
MASSIMA

RE FERRE' LAURA 30 NO 21.000,00 42.000,00 57.000,00 120.000,00 60.000,00 ALTRO

S850018701
8820230001

6

2023 NO NO ITC48 SERVIZI 79952000-2 C O N C E S S I O N E
DELL'ORGANIZZAZI
ONE  DI  CONCERTI
E  S P E T T A C O L I
E S T I V I  L I V E
PRESSO IL CORTILE
D E L  C A S T E L L O
S F O R Z E S C O

PRIORITA
MASSIMA

RE FERRE' LAURA 3 SI 400.000,00 0,00 0,00 400.000,00 357.300,00 ALTRO

S850018701
8820230001

7

2023 I54D220027800
06

SI L8500187018
8202300024

NO ITC48 SERVIZI 71322500-6 V I G E V A N O  I N C -
M O B I L I T Y
N E T W O R K  :
PROGETTAZIONE,
D.L. , C.S.P. E C.S.E

PRIORITA
MASSIMA

CINA' RICCARDO 36 NO 61.163,46 0,00 0,00 61.163,46 0,00

S850018701
8820230001

8

2023 I59I2200154000
6

NO NO ITC48 SERVIZI 79400000-8 S E R V I Z I O  D I
G O V E R N A N C E  A
SUPPORTO  DELLA
SSUS  "VIGEVANO.
INC"

PRIORITA
MASSIMA

SACCHI DANIELA 50 NO 23.040,00 34.560,00 86.400,00 144.000,00 0,00

S850018701
8820230001

9

2023 NO NO ITC48 SERVIZI 85311200-4 G E S T I O N E
S E R V I Z I O  D I
A S S I S T E N Z A
E D U C A T I V A
S C O L A S T I C A

PRIORITA
MASSIMA

RE FERRE' LAURA 24 SI 1.034.249,53 2.374.765,44 1.406.664,69 4.815.679,66 0,00
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S850018701
8820230000

4

2024 NO NO ITC48 SERVIZI 85310000-5 G E S T I O N E  D I
I N T E R V E N T I  D I
CONTRASTO  ALLA
P O V E R T A '
F I N A N Z I A T I  A
V A L E R E  S U L
FONDO  POVERTA'
ANNI  2020 /2021
SERVIZIO SOCIALE
PROFESSIONALE
P E R  L ' A M B I T O
D I S T R E T T U A L E
DELLA LOMELLINA

PRIORITA
MASSIMA

RE FERRE' LAURA 30 SI 0,00 296.000,00 444.000,00 740.000,00 0,00

S850018701
8820230000

5

2024 NO NO ITC48 SERVIZI 85310000-5 PRINS -  CENTRALE
O P E R A T I V A  D I
P R O N T O
I N T E R V E N T O
S O C I A L E  P E R  I
C O M U N I
D E L L ' A M B I T O
DELLA LOMELLINA

PRIORITA
MASSIMA

RE FERRE' LAURA 24 SI 0,00 190.500,00 190.500,00 381.000,00 0,00

F850018701
8820230000

4

2024 NO NO ITC48 FORNITURE 09134000-7 A D E S I O N E
C O N V E N Z I O N E
C O N S I P  P E R
F O R N I T U R A
M E T A N O

PRIORITA
MEDIA

COSTANZO
CRISTINA

24 NO 0,00 470.000,00 1.410.000,00 1.880.000,00 0,00

Il referente del programma
CARELLA ANNA LUCIA

Note:
(1) Codice CUI = sigla settore (F=forniture; S=servizi) + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo proramma
(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6 comma 4)
(3) Compilare se nella colonna "Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi" si è risposto "SI" e se nella colonna "Codice CUP" non è stato riportato il CUP in quanto non presente.
(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs.50/2016
(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV45 o 48; S= CPV>48
(6) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 6 commi 10 e 11
(7) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento
(8) Servizi o forniture che presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad essere rinnovati entro un determinato periodo.
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità
(10) Riportare l'importo del capitale privato come quota parte dell'importo complessivo
(11) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (Cfr. articolo 8)
(12) Indicare se l'acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.7 commi 8 e 9. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma
(13) La somma è calcolata al netto dell'importo degli acquisti ricompresi nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi

Tabella B.1
1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

Tabella B.1 bis
1. finanza di progetto
2. concessione di forniture e servizi
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. società partecipate o di scopo
7. contratto di disponibilità
9. altro

Tabella B.2
1. modifica ex art.7 comma 8 lettera b)
2. modifica ex art.7 comma 8 lettera c)
3. modifica ex art.7 comma 8 lettera d)
4. modifica ex art.7 comma 8 lettera e)
5. modifica ex art.7 comma 9

Tabella B.2 bis
1. no
2. si
3. si, CUI non ancora attribuito
4. si, interventi o acquisti diversi
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ALLEGATO II - SCHEDA C: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2023/2024
DELL'AMMINISTRAZIONE 85001870188

 ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA'
 DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico Intervento
- CUI

CUP Descrizione dell'acquisto Importo acquisto Livello di priorità Motivo per il quale l'intervento non è
riproposto (1)

Il referente del programma
CARELLA ANNA LUCIA

Note:
(1) breve descrizione dei motivi
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Proposta N. 2023 / 2134

U.O.S. Società ed Enti Esterni, Programmazione e Controlli

OGGETTO: APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) - SEZIONE STRATEGICA E SEZIONE OPERATIVA 2023-2025

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Visto con parere  FAVOREVOLE, art. 49 comma 1 del D.Lgs 267 del 18/08/2000.

Lì, 05/04/2023 IL DIRIGENTE
DORISI ENRICA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Proposta N. 2023 / 2134
U.O.S. Società ed Enti Esterni, Programmazione e Controlli

OGGETTO: APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) - SEZIONE STRATEGICA E SEZIONE OPERATIVA 2023-
2025

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA CONCOMITANTE

(art. 49 comma 1 del dlgs. N. 267 del 18/8/2000)

Visto con parere FAVOREVOLE

Lì, 06/04/2023 IL DIRIGENTE
SACCHI DANIELA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Proposta N. 2023 / 2134
U.O.S. Società ed Enti Esterni, Programmazione e Controlli

OGGETTO: APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) - SEZIONE STRATEGICA E SEZIONE OPERATIVA 2023-
2025

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA CONCOMITANTE

(art. 49 comma 1 del dlgs. N. 267 del 18/8/2000)

Visto con parere FAVOREVOLE

Lì, 06/04/2023 IL DIRIGENTE
RE FERRE' LAURA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Proposta N. 2023 / 2134
U.O.S. Società ed Enti Esterni, Programmazione e Controlli

OGGETTO: APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) - SEZIONE STRATEGICA E SEZIONE OPERATIVA 2023-
2025

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA CONCOMITANTE

(art. 49 comma 1 del dlgs. N. 267 del 18/8/2000)

Visto con parere FAVOREVOLE

Lì, 06/04/2023 IL DIRIGENTE
BARBERA GIOVANNI

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Proposta N. 2023 / 2134
U.O.S. Società ed Enti Esterni, Programmazione e Controlli

OGGETTO: APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) - SEZIONE STRATEGICA E SEZIONE OPERATIVA 2023-
2025

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA CONCOMITANTE

(art. 49 comma 1 del dlgs. N. 267 del 18/8/2000)

Visto con parere FAVOREVOLE

Lì, 06/04/2023 IL DIRIGENTE
CALCATERRA GIUSEPPE
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Proposta N. 2023 / 2134
U.O.S. Società ed Enti Esterni, Programmazione e Controlli

OGGETTO: APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) - SEZIONE STRATEGICA E SEZIONE OPERATIVA 2023-
2025

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA CONCOMITANTE

(art. 49 comma 1 del dlgs. N. 267 del 18/8/2000)

Visto con parere FAVOREVOLE

Lì, 06/04/2023 IL DIRIGENTE
GENZINI LAURA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Proposta N. 2023 / 2134
U.O.S. Società ed Enti Esterni, Programmazione e Controlli

OGGETTO: APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) - SEZIONE STRATEGICA E SEZIONE OPERATIVA 2023-
2025

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA CONCOMITANTE

(art. 49 comma 1 del dlgs. N. 267 del 18/8/2000)

Visto con parere FAVOREVOLE

Lì, 05/04/2023 IL DIRIGENTE
DORISI ENRICA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Proposta N. 2023 / 2134
U.O.S. Società ed Enti Esterni, Programmazione e Controlli

OGGETTO: APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) - SEZIONE STRATEGICA E SEZIONE OPERATIVA 2023-
2025

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA CONCOMITANTE

(art. 49 comma 1 del dlgs. N. 267 del 18/8/2000)

Visto con parere FAVOREVOLE

Lì, 06/04/2023 IL DIRIGENTE
TAGLIETTI PAOLA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Proposta N. 2023 / 2134

U.O.S. Società ed Enti Esterni, Programmazione e Controlli

OGGETTO: APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) - SEZIONE STRATEGICA E SEZIONE OPERATIVA 2023-2025

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Parere di regolarità contabile,  FAVOREVOLE, art. 49 comma 1 del D.Lgs 267 del 
18/08/2000.

Lì, 06/04/2023 IL DIRIGENTE
DORISI ENRICA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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U.O. Semplice U.O.S. Società ed Enti Esterni, Programmazione e Controlli

Certificato di Esecutività

Deliberazione N. 86 del 06/04/2023

Oggetto:    APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) - SEZIONE STRATEGICA E SEZIONE OPERATIVA 2023-
2025. 

Si certifica che, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i. la presente 

deliberazione è immediatamente eseguibile

Data Esecutività: 06/04/2023

Vigevano li, 11/04/2023 

Sottoscritta
(BONARDI GIUSEPPINA)

con firma digitale

Copia informatica per consultazione



Certificato di Avvenuta Pubblicazione

Deliberazione della Giunta Comunale
 N. 86 del 06/04/2023 

Oggetto:   APPROVAZIONE  NOTA DI  AGGIORNAMENTO  DOCUMENTO  UNICO  DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) - SEZIONE STRATEGICA E SEZIONE OPERATIVA 2023-
2025. 

Si  certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line di 

questo Comune per quindici giorni consecutivi a decorrere dal 07/04/2023 ai sensi del 1° 

comma dell’art.  124  del  D.lgs.  n.  267/2000  e  s.m.i.  e  contestualmente  comunicata  ai 

Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i..

Li, 02/05/2023 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
BONARDI GIUSEPPINA
(Sottoscritto digitalmente

ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)

Deliberazione di Giunta Comunale N. 86 del 06/04/2023
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